a trovare il ep. 
per un momento { 
|a ineffabile capreg. 


a e fredda e andò 


le lo ha intronate, 
lnasi due ore prima 
sero esser finite, 

i tempo per ricom. 


di strane voel, o 
nelle figure che si 
ntrare la sua at- 


pbia avuto un colpo 
be di donna accanto 


‘ese. 
trice? — domandò 
Ritro sul volto pal. 


— rispose Ugo — 
be essere davvero, 
lermette anderò a 
a lui direttamente 

Roma. Ecco, & 


fece Corona subite 
parlato, Valdarna 
imo impeto, aveva 
galleria è parlava 


bia come chi obbe- 
nquitlumente in- 


Ava verse 
ro alquante 


(Continua) 


aperti dalle 
ili Ammi. 


Je di città 


hto estero, in una 


pimer i ogn 
riicolareggiata de 
— l’rodotti chi 
Jali si potrebbe au 
>rine mpor 
trasporti 


noe di metri 
300. 1.91.70 


istrnzion. 
Listini gratis 
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n. 40 Piano primo s0pn 
sit 


> Vitt 


iL >. Piano nobile 
Pi. 43 interno 6, MH — 
Volendo con salottino pet 
"Una 0 due persone presat 


censione, presso fami 
prezzi. modio., prosst 
fl © Ministeri. Scrivere P. 


Num. arretrato cont. 10° 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIO! 


Tra lo Scioa e Roma 


Telografano all'Acrenire di Bologna: 
Viareggio, 7 — Il generale Albertone ha scrit- 
w una lettera ad un amico di qui, che porta la dat 
Y Adis-Ababa 9 ottobre e fa impostata a Gibati il 
, nella quale dice di godere ottima snlute e di 
moro trattato cortesemente dai Sovrani d'Etiopia. 
lalla popolazione. 
Aggiunge che il clima è eccellente e che si spera 
fin un nou lontano ritorno in patria, 
La lettera termina così: 
i l'altro (7) è qui gionto il nustro maggior Ne- 
irazzini, per le trattative di pace e l'avere qui un 
inostro rappresentante è a tutti di grande conforto. 


2 
© Questa lettera non ha alcan interesse speciale, 
so non quello di contermare che dalla sede di 

enelick a Gibuti, collegato all'Earopa col filo 
talegrafico, occorrono 14 giorni, 

Ciò vuol dire che Nerazzini ha spedito fl suo 
*eorriere col rapporto comunicato per sunto dal 
Governo il 23 0 il 24 di ottobre, ossia quindici 
giorni dopo essere stato ricevato dal Negns. 

Dato che il corriere aspetti a Gibuti la rispo- 
sta telegrafica del Governo, che potrebbe essere 
stata spedita il 7 a sera, Nerazzini dovrebbe ri- 
cevere le ultime istrazioni del Governo il 22. 

Ora ammettendo che per la trattazione col Ne- 
gus sulla base delle ultime condizioni, proposte 
6 controproposte del nostro governo, occorra una 
settimana, che dovrebbe bastare, a meno che non 
gi tratti di ultimatum, nel quale caso sarebbe que- 
kitione di due o tre giorni, la notizia dell' esito 
dovrebbe giungere in Italia il 15 dicembre. 

Vuol dire che ove il Negus si decidesse ad ac- 
cettare le condizioni principali, rifintandone al- 
tre, siccome non sarebbe conveniente troncare le 
‘trattative, diventa inevitabile un' altra risposta 
‘del governo colle ultime e decisive istrazioni a 

erazzini. 

In questo caso, anche a far presto, non si po- 
trebbe conoscere il risultato definitivo prima del- 
‘1a seconda quindicina di gennaio, ma il governo 
{dal prossimo corriere di Nerazzini, che potrebbe 
‘giungere alla costa il 15 dicembre, può già for- 
marsi un criterio sull'esito. 

Fino al 15 dicembre convien dunque attendere 
colla duvata calma, giacchè i miracoli colle di- 
stanze e col tempo non sì possono fare. 
=_= 


I pini Sti al Corno d'Oro 


Ogni qualvolta sorgono complicazioni in Oriente 
ni parla dell'iniziativa di questa o quella grande 
jpotenza per una revisione del trattato di Berlino, 

\ma queste voci vengono presto smentite, facendo 
‘notare, molto giustamente, che la revisione di 
Fanel trattato provocherebbe delle differenze e 
elle complicazioni, che appunto’ nell' iuteresse 
ella pace si cerca di scongiurare col mantenere 
lo statu quo in Oriente. 

Ora però è sorto tra il Belgio e l' Olanda da 
‘na parte ela Turchia dall'altra, un interessante 
Incidente diplomatico, che potiebbe-eondurre ad 
‘ana revisione del trattato di Berlino. Esco di che 
Mi tratta: 

Quando verso la fine d'agosto le stragi degli 
armeni raggiunsero il punto culminante e l'agi- 
tazione musulmana creava un serio pericolo per 
Ja sicurezza dei sudditi enropri a Costantinopoli, 
il Belgio — che non ha marina da guerra — pre- 
gò l'Olanda d'inviare, dividendo le spese, due 
navi da guerra nei Bosforo onde proteggere i 
sondazionali dei due paesi, residenti a Costanti» 
nopoli. 

L'Olanda aderi fece partire due delle sne 
corazzate, 

Contro ogni previsione, la Porta protestò me- 
«diante i suoi rappresentanti a Bruxelles ed al- 
l'Aja, contro l'invio di quelle navi, riferendosi 
valle disposizioni del trattato di Berlino, che con- 
cedono soltanto alle sei graadi potenze il diritto 
«li tenere nel Corno d'Oro una sola nave da guer- 
ra, salvo ad ammetterne una seconda col per- 
messo del Sultano. Non essendo nè il Belgio nè 
l'Olanda grandi potenze, esse non avevano il di- 
ritto di inviare navi da guerra a Costantinopoli. 

Non v'ha dabbio che il Governo turco è nel sno 
diritto, ma îl Belgio e l'Olanda rispondono che 
è loro dovere proteggere in qualanque modo le 
vito e le sostanze dei loro sudditi, che abitano 
Costantinopoli, e che ciò non possono fare senza 
l'invio di navi da guerra. Però, in omaggio alle 
disposizioni del trattato di Berlino, i due Gover- 
ni chiesero al Sultano il permesso speciale di la- 
sciar passare i Dardanelli alle due navi da guerra. 

Il Sultano invece di dare una pronta risposta, 
rinviò al solito ogni deliberazione ciò che indus- 
se il Belgio « l'Olanda a prendere l'iniziativa di 
proporre alle grandi potenze europeo la revisio- 
ne del trattato di Berlino, nel senso che d'ora in- 
nanzi tutti gli Stati i quali hanno sudditi a Co- 
stantinopoli abbiano il diritto d' inviare in quel» 
le acque, in caso di necessità, una nave da guerra. 

All'azione del Belgio e dell'Olanda si sono a- 
sociati, naturalmente, la Spagna e la Grecia ed 
anche gli Stati VI 

Frattanto, e cioè fino a che le trattative ini- 
ziate non avranio un risultato, i comandanti del- 
le duo navi olandesi hanno ricevuto ordine di an- 
care presso i Dardanelli, e nel caso in cui ì 
torbidi a Costantinopoli si rinnovassero, di pas- 
sare gli Stretti, senza curarri delle proteste del 
Sultano, 

A noi sembra che volendo ammettero la do- 
manda, abbastanza ragionevole, degli Stati re- 
clamanti, nou occorra una revisione del trattato, 
tessendo sufficiente un protocollo aggiantivo al 
trattato di Berlino per estendere ad essi il di- 
zitto consentito alle potenze firmatarie dèl trat- 
‘ato stesso, i 


| Politica e Diplomazia 


(8) Rio-Janeiro, 9. — Il Presidente della 
Confederazione, dott. Pradento de Moraes Bar 


ros, è gravemente ammalato. 


Londra. — La Regina ha nominato il Lord 
Mayor Commendatore dell' ordine dei Santi Mi- 
chele e Giorgio, 


Madrid. — E priva di fondamento la noti- 
zia pubblicata da un giornale circo le pretese 
tratiative per un matrimonio fra Don Jaime, 
figlio di Don Carlos, e la principessa delle Asturie. 


Parigi, — Dietro richiesta del principe Fer- 
dinando di Balgaria, il Inogotenente di vascello 
Moreau è stato incaricato di riorganizzare © di 
dirigere la flottiglia bulgara, 

Egli parte quanto pi per Sofia. 


cre 


È ci 


ore 1655 — Il Matia smentisce | 


quo heoraita ‘alle feste di Parigi in onore del-. 


— ll Figaro in un articolo loda il sentimento 
artistico della principossa Elena di Napoli, 
trice del disegno Ylel monumento al Viadika Da- 
nilo eretto a Cettigne. 


, Lomdra, 9. — Il Conte di Torino si è recato 
in Irlanda e trovasi ora in visita a Lord e Lady 
Carew nella Contea di Wexford. 

— L'Ambasciatore di Germania ‘ conte. Hate- 
felat, che era convalescente di una malattia, sarà 
di ritorno a Londra alla fine della settimana 


Loudra, 9. — Il nuovo Lord Mayor ha preso 
oggi possesso della sua carica. 


Bndapest, 9. — La Regina Amelia di Por- 
togallo è partita per Lisbona, via Parigi, e la 
Contessa di Parigi è partita per Venesia. 

—— 


Parlamenti esteri 


FRANCIA. 

Parigi, 9. — (Camera dei. Deputati). Sì ri- 
prende la discussione dell'interpellanza di Fleury 
Ravarin sall’organizzazione amminiatrativa dell 
geria. 

(8) Parigi, 9. — Dopo parecchi discorsi pro e 
contro, il ministro dell'interno, Barthou, risponden- 
do a Viviani circa la concessione illegale 
way fatta nel 1694 dal Prefetto di Cestantina al 
suddito inglese Jacobson per l' esercizio delle cave 
di fosfati, dice: Il detto tramway circolando sul ter- 
reno di proprietà del dipartimento, il governo favo- 
rirà l’azione giudiziaria del Consiglio generale. 

Il Ministro osserra tuttavia che Jucobson versò 
10,000 franchi nella Cassa del dipartimento. (4p- 


piausi). 

TI seguito dell’interpellanza Fleury-Ravarin è indi 
rinviato a domani. 
”—_u_[r 


Alluvioni e inondazioni 


I lettori troveranno nella 2.s pagina una cro- 
naca dolorosa dei danni recati dallo straripare 
di fiumi e torrenti in parecchie vallate derivanti 
dall'Appennino. 

Le acque irrompenti si sono alzate ad un livel- 
1ostraordinario, quale non si ricorda da molti am 

Allorchè, or sono due mesi nella provincia di 
Cuneo ponti e strade andarono a rovina în alen- 
ne valli, il disastro ci suggeriva le seguenti bre- 
vi considerazioni : 


prime bufere argini e difese se ne vanno coi ponti. 
D'altra parte chi percorre la penisola non può non 
aver notato con rammetico, che tutte le valli 
ascendenti dall'Appennino sono, appunto perchè si è 
pensato di renderlo coi funnele delle ferrovie una 
pelle di zebra, trasenrando tutto il resto, compresi i 
disboschîmenti, in piena balia dei torrenti che divo» 
rauo leutamente fino al mare le terre coltive. 
Ond'è che mentre lo Stata e le Provincie spendo» 
no milioni per argini, ponti e difese, che non resi» 
stono, si perdono ogni anno molti altri milioni per 
la mancanza completa di un sistema dirotto a rego- 
lare i torrenti divoratori, ai quali soltanto qualche 
raro proprietario, intelligente e previdente, penss a 
porre un freno cm vantaggio proprio. 
TI sistema dei Consorzi non ha dato che meschini 
risultati, sicchè in questa materia tutto è da fare, 
So invece delle pomp:so sedute per inchieste fer- 
roviarie, che approderanno a nulla, si nominassero 
dello Commissioni di geute seria per. provvedere ai 
mali accennati, l'Italia avrebbe ogni anno parecchi 
milioni di più e tauti dinni di meno. , 


Abbiamo voluto riprodarre quelle brevi osser- 
vazioni, perchè si adattano alla circostanza. 

E' chiaro, che se le Provincie ed i Comuni dan- 
neggiati dovranno sobbarcarsi a nuove spese per 
riparare ai danni sofferti dalle opere di loro com- 
petenza, lo Stato dovrà fare altrettanto per i 
ponti, argini e frane, sui fiumi o salle strade na- 
zionali, senza calcolare i porti, come a Rimini, 
Pesaro, ecc. 

Si dirà che si tratta di eventi straordinari, ma 

tto è che se non si fosse regolato il Tevere, 
Roma avrebbe dovato anbire altre due o tre inon- 
dazioni, come quella del 1870. 

Quando il regime dei fiumi e torrenti, tranne 
{ quattro o cinque fiumi principali della penisola, 
è completamente trascurato o non esiste neppure, 
le conseguenze sono inevitabili. 

Ora non è certo colpa dell’ attuale ministero 
nè dei precedenti: notiamo soltanto che l'unico 
che s'è occupato di completare e sistemare alla 
meglio il piano organico Baccarini del 1881 è 
stato l'on. Saracco. 

Ma se il ministero attuale non ha colpa, è pe- 
rò una burletta, se non è ironia atroce, la 
notizia, che danno certi giornali ufficiosi per e- 
saltare e magnificare la sapiente opera ristaura- 
trice di S, E. Prinetti, e cioè che egli ha sa- 
puto fare 8 milioni di economie nel suo bilancio. 

Li vogliamo vedere questiotto milioni di econo- 
mie.Ma dato pure che realmente il nuovo Appio 
Claudio avesse introdotto 8milioni di economie nel 
suo bilancio, siccome deve averlitolti daglistanzia-. 
menti per opere pabbliche, la risultante sarà 
quella di continuare. anche peggio del passato, 
in quel sistema di abbandono, che poi si risolve 
nello spendere il tripio, sensa parlare degli e- 
normi danni che vengono a patire le povere po- 
polazioni colpite dai disastri. 

Si è recitata in questi ultimi tempi una lunga 
litania di progetti diretti a migliorare le condi- 
zioni amministrative ed economiche del paese, e ad 
imprimere, lasciando l'alta politica di Crispi, mag- 
gior impulso all'attività privata; ma chi osserva 
con oechio pratico s'avvede facilmente, che se ta- 
luni provvedimenti sono utili, nessun progetto 
veramente efficace fa annonziato finora per mi» 
gliorare le condizioni economiche, sulle quali o- 
gni giorno si declama essere rivolte tutte le cure 
del Ministero attuale. 


pre _——— +. 
Gli affari d'Oriente 


A CANDIA. 

(8) La Canea, 9, — E' qui approdato un va- 
pere greco, con @ bordo cento soldati, che avevano 
disortato dall'isola di Candia © si erano rifugiati in 
tt 

TI governatore tentò di catturare i disertori, ma 
il Console di Grecia vi si opposo ed il vapore riparti 
ot iti peri ione, 

[asse emorio! 
Il governo greco ha approvato la condotta del 490 


"Consoli ‘qui residenti, hanno, talegrafato’ a? loto 
‘Ambasciatori, chiedendo d'argonza l'appli- 


Il Congresso delle Opere pie 


(8) Genova, 9. — Ion. ministro Sineo, accom- 
pagnato dal suo segretario Degli Alberti, è giunto 
alle ore 7 ricevato alla stazione dal Prefetto, ed è 
aces0 all'Hotel. Isotta... i 

Ha ricevato postia il Sindaco, il Presidente della 

regazione di Carità-ed altre notabilità. 

‘Allo ore 12,30 accompagnato dal Presidente della 
Congregazione di Carità, Ruzza, dal Prefetto © dal 
Sindaco visitò l'Albetgo dei Poveri ammirandone la 
grandiosità ed elogiando vivamente l’ordino e la pu- 
lizia che vi regnano, 7 


- 

Alle 14 nella Chiesa dell'Albergo dei Poveri, col- 
l'intervento del ministro; delle autorità, delle no 
tabilità e di 300 congressisti fa inaugurato il Con- 


gresso, 

Fra gli intervenuti notavansi l'Arcivescovo e gli 
qu. depotati Bettolo, Fasce, Prirn, Fiamberti è 
Berio, 

Patio prima il presidento della Congregazione di 
carità, Ruzza. 

TI siadaco poi diede il benvenuto al ministro ed ai 
vongressisti, chiudendo cor un saluto al Re fra le 
acclamazioni dell'assemblea. 

L'on, Sineo, lesse prima nn telegramma applau- 
ditissimo di saluto al Congresso del guardasigilli on. 
Costa e poscia pronunziò il seguente discorso : 


ignori! E' alto e prezioso l’incarico che mi ven- 
ne affidato di inaugurare i lavori del III Congresso 
nazionale delle Opere pie e di rivolgere a nome dol 
governo una paro!a di lode e d'incoraggiamento ai 
Cavalieri della Carità! 

L'amanità che soffre, attende il lenimento dei pro 
pri dolori dall'intelletto che si consacra agli stadi 
severi diÎla pubblica beneficenza non meno che dal 
cuore generoso che lajcrea e la mantiene. E nel no- 
stro preso dova il suò culto è vivo e potente, gli 
stadi dell'uno © la gefierosità dell'altro debbono pro- 
cedere di pari passo. 

Di questo connubio del enore che offre e della 
mente che dirige, In nostra gloriosa Dinastia ci pre- 
senta în tutti i tompi i più nobili esempi, dal Beato 
Amedeo, di cui è ricordata la divisa “ Fucite just 
tiam et charitatem et diligite pauperes, , ad Umber- 
to I, che nell'aula del Parlamento profteriva queste 
parole: * Nel bene degli umili io ripongo la gloria 
del mio Regno, n 

Parimenti non appena la carità dalla forma 
liante dell'elemosina distribuita alla porta dei Con- 
venti 0 dei Manieri, assi rme più nobili @ sva- 
riate, la pietà ed il genio italiano non rimasero in- 
qietro allo altre nazioni civili ed in ogni nostra 
terra sorsero © fiorirono quelle istituzioni benefiche, 
alle quali il sentimento religicso unito a quello uma" 
niterio dava il rome di Opere pit 

Ma non sempre e dovangue queste istitazioni tro- 
varono nelle leggi e nello Stato quella protezione e 
quelle garanzie che sono richieste dalla natura de- 
licata del loro organismo e del loro ufficio e l'av- 
viamento verso il loro pratico e stabile ordinamento 
sociale non è l’nltimo vanto della legislazione mo- 
derna. Lo difficoltà, che cotesto pratico ordinamento 


giunsero in porto e ci vollero «altri 10 anni per la 
legge 17 luglio 1890; ma anche di questa già si 
lamentano lo incertezze e lo imperfezioni e s'invoca 
una riforma, che cancelli ed emendi. 

Nè vale a distogliere da questa legittima -preoc- 
capazione, l'interess3 col quale si promuove lo svol- 
gimeuto di altri istituti, che per altre vie raggiun- 
goho uno scopo egualmente filantropico ed umani- 
‘tario: il risparmio e la cooperazione, Per quanto 
meriti tutto le premure del legislatore il pensiero 
di guarentire il patrimonio formato dalla previdenza 
e dalla cooperazione, è pensiero che dere anche 
maggiormente imporci quello di guarentire il patri- 
monio del povero, e le buone leggi sulle Opere Pie 
sono quanto di più prezioso possa avere uno Stati 
Ma la via che dobbiam percorrere ancora per domi: 
nare il vasto campo è lunga ed intricata: agli sti 
diosi di affrettarne la meta, aiutando con indagini 
continue il Governo, che è geloso del danaro del 
povero e vuole che questo danaro sia destinato ad 
utili opere di benefieenza, lo quali fuuzionino con 
retti e sani criteri © con garanzie sicuro atte ad im- 
pedire nel modo migliore il sacrilegio nefando che 
è lo sperpero del patrimonio destinato a soccorrere 
la povertà o a confortare la sventura. 

Di qui, o signori, l'importanza e l'atilità dei vo- 
atri congressi. A guisa dell'opera del Pretore R: 
mato, il quale si proponeva il triplice seupo juris 
civilis confirmandi, supplenii, emendandi gratia, i 
vostri congressi si propongono di migliorare, di sup- 
plire e di corroggere la carità pubblica giusta lo e- 
sigenze che dall'applicazione della leggo rilevansi. 

‘Abbiano lode i benemeriti iniziatori, che promos- 
sero nel 1891 a Bologna il primo Congresso nazio- 
nale delle Oper Pie, al quale poi succedeva nel 1893 
il secondo tenutosi in Firenze. Amendue 
ebbero l'onore di una discussione autorevole e com- 
petente e di provvide ed efficaci risoluzioni. 

Nè meno ci dobbiamo attendere dal contributo pre- 
zioso di questo terso Congresso. Lo scopo vostro è 
sovratutto- pratico, poichè proponendovi, come è detto 
nell'art. 2.0 del vostro Regolamento generale, df di- 

prgn 


ie dano sempre dietro) 


zione di preso 
tisegno di leggo in tema di beneficenza. pubblica, 
ed egli sarà lieto di tenere nella debita considera» 
zione le soluzioni che voi darete ai gravi temi da 

dall'opera vostra, dan- 


Genova, 9, — Al pranzo dato dal Prefetto in 
onore dell'on. ministro Sineo, hanno assistito sena- 
tori @ deputati, il Sindaco, i Presidenti del Consi 
glio e della Deputazione provinciale, il conte Salina, 
Presidente del Comitato permanente delle Opere pio 
0 del Comitato ordinatore del Congresso. -. 

Alle ore 21 vi fa uno splendido ricevimento al 
Municipio, 
© __[_—_____—_ _csel 


ARMI ED ARMATI 
I fucili di nuovo modello, 


L'Opinione ci dà alcune spiegazioni circa il di- 
fetto 0 meglio circa l'inconveniente che si sareb- 
be verificato nei fucili di nuovo modello e che sa- 
rebbe limitato, a'‘quanto pare, all'impiego delle 
cartaccie d'esercitazione o da salve, 

Siccome si tratta di cosa abbastanza interes- 
sante, riportiamo le spiegazioni che ci offre l'0- 
pinione, le quali, dopo tutto, non distruggono af- 
fatto le informazioni da noi attinte-a fonte com- 
petente. 


Nell'impiego di cartaccie d'esercitazione 0 da salvo 
modello 91, avviene qualche volta che, per ragione 
del peso della cartuccia © più, pol logoramento del 
carieatore, la cartuccia non s'investe sul!a testa del 
cilindro © il dente dell'estrattore nou afferra l'orlo di 
essa cartuccia. 

Per avere un'idea della gravità del fatto basterà 
sapere che, press» il reggimento che ebbe în mag- 
gior numero a lamentare questo inconveniente, esso 
si verificò nella proporzione di 1 su 7000 colpi. Con 
eartuccie a pallottola, il caso è così raro che non me- 
rita quasi tenerne conto, entrando nell'erentualità 
di tutte le coss umane anche perfette. Il trattamen- 
to rade, cui accenna il Popolo Romano, fu consi- 
gliato non per l' estrattore, ma pel becenceio, che 
non infuisce per nulla sul buon fanzionamento del- 
l'arma, ed ora non è neppure richiesto, perchè corretto. 

I fucili mandati in Africa escono nuo! 
briehe, @ queste non distribuiscono mai un 
non perfetta, collandata in tatte le me parti a sot- 
toposta a prove di tito © a prove forzate di sparo. 

La rifinitara, di cni parla il Popolo Romano, è 
una lieve modificazione al tracciato del dente di 
l’estrattore, modificazione che, teoricamente ind 
a ritenere evitato l'inconveniente anche nell’aso di 
cattuecio da salve e d'esercitazione; non potè essere 
applicata ai facili spediti in Africa perchè l'esperi- 
mento pratico è appena iniziato ora, e non si può 
deeretarno l'adozione prima di vederne i risultati. 

Se questi saraono, come si crede, favorevoli, non 
oscorreranno nè armainoli, nè operai speciali per ap- 
plicare la modificazione ai facili spediti in Africa, 
dastando l'invio degli estrattori da sostituire, ope- 
razione da eseguirsi dai soldati stessi. 


Stando così le cose, e tali debbono essere poi- 
chè l'Opinsone lo afferma, non sarebbe male smen- 
tire la notizia divalgata a alcani giornali, che 
da Terni sia partito per l'Africa un forte numero 
della 5.a-Compaznia armainoli addetta a quella 
fabbrica d'armi. 
rr 


Il banchetto del Lord Mayor. 


zon, il general Wolseley, il Sirdar Kîtchoner, pa- 
recchi magistrati 6 varie altre notabilità. 

Lord Salisbury ed il Sirdar Kitchener farono ri- 
cevati con grandi oyazioi 
nr 


Le tariffe viaggiatori sulle ferrovie 


E' un fatto indiscatibile che le tariffe dei viag- 

iatori sulle ferrovie italiane sono frale più alte 
Efiuropa, ma è par vero che la metà viaggia con 
biglietti a prezzo ridotto. 

"fl problema tuttavia si impone, ed i) Consiglio 
delle tariffe lo esaminò largamente in base ad 
una diligentissima relazione del comm, Bodio. 

Non ci paro il cago qui di esaminare le pro- 
poste che chindono quella relazione e che furono 
A 800 tempo riportate anche nel nostro giornale; 
stimiamo invece più utile e interessante pei let- 
tori riassumere i punti principali della relazio- 
ne suddetta. 

Noi abbiamo in Italia quasi 14 mila chilometri 
di ferrovie; i quali rappresentano un capitale di 
oltre 4 miliardi, oltre a quello investito nel ma- 
teriale mobile, per altri 300 milioni. Questo ca- 

itale importa un onere perpetuo del 5 per cento 
h media. 

L'utile netto per lo Stato, ossia la sua parte- 
cipazione ai prodotti equivale a circa 2 per cento 
del capitale investito nello. ferrovie, Si aggion- 
gono per lo Stato, i vantaggi derivanti dalla tes- 
sa di ricchezza mobile, dalla tassa del 13 per cen> 
to sul movimento dei viaggiatori e delle merci a 
grande velocità e del 2 per cento su quelle a 
piccola velucità, dal diritto di bollo sui biglietti 
e dalla tassa di circolazione dei titoli ferroviari; 
come puro dal servizio della posta e da alti tra- 
sporti a tariffe ridotte: i quali vantaggi si rag- 
guagliano a circa 1 e mezzo per cento sul capi- 
tale investito. DA 

A conti fatti, rimane una deficienza annua del- 
l'i è mezzo per 0/0 sul capitale medesimo, pari a 
circa 60 milioni. 

‘A migliorare la produttività delle nostre linee 
si'‘è saggerito di diminuire lo tariffe viaggiatori 
per aumentare la circolazione, Ma le sociotà di- 
cono che hanno già attuati molti ribassi e che non 
‘hanno conseguita quella utilità che ne attendevano, 

Resta quindi a vedersi se le nostre tariffe sia- 
no reglmente sascettibili di grandi riduzioni, sen- 
sa che ne venga scossa l'economia finanziaria del- 
lo Stato è delle Società esercenti. 


- 
Le tariffe dei trasporti, come si è detto, sono 
in Italia più alte che altrove, La media è supe- 
riore soltanto nell'Inghilterra e nella Svizzera. 
Ecco i prezzi normali, a_ tariffa intera, per la 
3.a classe treni-ompibns per chilometro 
Ai cente. 2.34 
» 590 
650 


itorno. 

‘ecc, importa 
DiltaS eriremente papali nol Vari pass. Pron 
diamo re per tipo i pressi della 3,a classe, 

Aponzi elfttivamento pagati io 2.2 classo per 
treni diretti, omnibus e misti per km,: 
Italia centes3.69 Belgio centen’ 260 
Francia 3.82 Austria, 299 
Germania n Ungheria, 258 
Se noi riducessimo adunque di quasi la metà 
a ‘ci accosteremmo 


La Francia col ribasso del 1801 f 
quoziente del viaggiatori da volo setti e | 
Veniamo a noi. Prescindend: a impose 
sti dalle Convenzioni, ref pa, 
lì effetti che potrebbe avere una riduzione di. 
‘tariffe. Facciamo l'ipotesi di diminuire i 
attuali nella. misura di 115:per la La classe; di 14 © 
er la 2.a, di 113 per la 3.2 e prendiamo per base! 
calcolo il movimento attuale delle due rett' 
principali, per l'insieme dei bigltetti a prezso ine. 
itorno e circoli ci astraendo dagli 


1 prodotti avati sulle due grandi reti nel 1898: fl 
sono i seguenti 3 


T5,619,AL7 

ero dei viaggia 
non crescesse, sì avrebbe nna perdita‘ di 21 poi 
Moni sa questo prodotto, a cui aggiunti i 2,743,273. 
che lo Stato percepirebbe in meno in ragione'del: 
13010 d'imposta erariale sui biglietti venduti,la 
perdita complessiva sarebbe di 23,888,838, è 

Per non subire perdite bisognerebbe che il nu» | 

o si vi RI sn di bh per la i 
ima elasse, di 1/3 per la seconda 

Brema e no Mei 

Si dovrebbero dunque avere 15,928,000 vi 

ggiatori di più; cioe nell'insieme 51,116,488 tahi 

giatori, invece di 35,188.490, quanti se ne hanno, 

staimonta. 

Bisogna inoltre considerare che questo aumento: 
di circolazione importerebbe un considerevole au» 
mento di spesa per materiale Drtacta Saipemi > 

Ci fermiamo qui. Vi sono molte altre conside: 
razioni d’ordine tecnico e finanziario, ma a nof 
pare che basi quinta si è detto per dimostrare 
che, date le condizioni attuali, una sensibile di 
minuzione nelle tariffe non è possibile, non sem 
do lecito sparare nn aumento tanto rapid. 

le nel numero dei viaggiatori. 


= 

E' per questo che il Consiglio delle ti fo 
azzardò di proporre una riforma d'ordit. g_* 
rale, e si limitò a far voto perchè si ot.c.gant 
le seguenti facilitazioni : 


Tariffe differenziali le grandi distanze ; 
“ Biglietti circolari ad iinerari ‘combinati ; - -* 
“ Biglietti di andata-ritorno a grandi distanze 

con sufficiente numero di giorni di validità. 

“ Concessione di biglietti chilometri 

“ Riforme dei biglietti di abbonamento. 

“ Treni locali con partenze frequent 

Queste. facilitazioni riuscirebbero, senza dubbia 
tutte od anche in parte, utili al pubblico : ma 
tale sta nel vedere se le Società troveranno la 

e lo Stato stimasse di doverle imporre, gi 
ricordare che in forza dell'articolo.44 delle 

venzioni, le Società avrebbero il diritto di 

tendere dal governo la differenza che risuli 

in confronto alle antiche tariffe. 

Certo è che l'Italia è il paese d'Europa 
fre le minori faellitazioni in fatto di tras 
ferroviari; ma è pur vero che una 
Viaggia abusivamente a prezzi ridotti. 

Ora la migliore soluzione starebbe nel soppi 
mere gli abusi e nello studiare, d'accordo con le‘ 
Società esercenti, quelle facilitazioni pratiche ed 
attuabili che potesserotornare a vantaggio del pab- 
blico, senza danno e magari con vantaggio delle 
Stato e delle Società, Il nodo della questicne sta 
tatto qui, . 


BANCHE E SOCIETA’ 


Navigazione Generale Italiana. 

Jeri sotto la presidenza del comm, Gallotti pre» 
senti i membri del Consiglio e il Dir. generale 
comm, Raggio, ebbe luogo l'assemblea straordì- 
naria per alcune modificazioni allo Statato in 
conseguenza delle deliberazioni approvate nel 
l'ultima assemblea ordinaria circa la riduzione fl 
del capitale ecc. | 

Azionisti presenti e rappresentati 103 - azioni |l 
73,920, quindi legalmente costituita. 

Tuite le modificazioni allo Statuto della Sos 
ciotà furono approvate a voti unanimi meno dua, 

Quanto prima avrà luogo l'assemblea ordinaria, 
 _____u_ìi 

| 
Banco di Napoli. .. 
(Servizio epsciale del Pop. Rom.) 

Bologna, 9, ore 17,15 — E' stato arrestati 
questa mattina presso la famiglia ove alloggia 
va, quando era direttore di questa sede del. Banco 
di Napoli, il comm, Favilla. 


Egli era venuto qui per rispondere dinanzd al fl 
Magistrato circa le accuse mossegli dalla Dire- {i 
zione del Banco e per la querela Marghieri. | 

Durante la perquisizione e dopo si mostrò tram 
quillo e disse soltanto che egli era vittima di ung 
vendetta politica, per i suoi rapporti con un uom 
di Stato. 

La sua difesa è stata assunta dall' avvocato Ban 
|- bieri, dall'on. Fortis e dall'illustre penalista Buah 

Qui si esclude completamente che sì tratti di 
operazioni fatte al banco dall'on. Crispi. 


1c——î&=-»+m €Òoali 
L'industria siderurgica in Italia 
Abbiamo esaminate le principali vicende ed i -rà 
sultati industriali dell'esercizio delle miniere e cavg, 
nel 1895. } 
A completare il movimento di questo importante: 
ramo d'industria, resta a dell'attività delle nes 


stre officine metallurgiche e mineralurgiche, 
Cominciamo dalle fonderie del piombo e dell’ are 


gento. 

La fonderia di Pertusola produsse nel 1895 presso» | 
chè lastessa quantità di piombo dell'anno precedere. 
de; cioè 19,954 tonn, del valore di L. 5,287,810.# 

‘44,180 d'argento del valore di L, 5,080,810. - 
- Circa i ciìque settimi dei minerali trattati, pro 
vennero dalla Sardegna; il rimanente, cioè ton, 10,318: 
dall'estero. 1 

Dal trattamento di questi minerali e da quello dî 
ceneri aarifero si ricavò circa la metà dell'arge 
suindicato e 83 kil. d'oro del valore di Li, 290,500. 

Il valore complessivo della produzione dell'ofià' 
na di Pertusola in L,/10,609,130 fa inferiore -df' 


‘ìre, con una diminuzione di‘L. 467,000: cires, do- 
vata. non solo ella minor ma principal 
| mente al semplice ribasso nei preazi della ghisa. 
| Le ferriero e le mociaierio produssero complessiva» 
menta tonn, 214,188 di ferro e acciaio del valore di 
circa 54 milioni di lire, con un aumento di presso 
| chè 4 milioni dorato a maggior produzione di ferro 
‘ad un più elevato prezzo dell'acciaio, sebbene fa 
quantità di quest'altimo sia stata meno di un terzo 
! dol ferro prodotto. 

La relazione ufficiale osseva che questo ramo di 
‘industria segue un sensibile progreso nelle varie 
| Fegioni in cui si esercita, tranne in Lombardia, do- 
'we pare non possa sostenere la concorrenza estera. 

Nello fonderie ed officine del rame, la produzione 
{del rame lavorato fu di tonn, 6,133 per un valore 

dì L, 10,488,561, con una diminusione in confronto 
al 1894 di tonn. 915 sulla quantità e di L. 1,846,078 
1 sul valore. 
Tale diminuzione devesi per la maggior parte ai 
minori prodotti dell'Officina Donnaz, nella valle di 


vità : 
N. 1233 della poteuza di 24,938 cav.-vap. 
i 155 id 
Id a vap. 
Td a pos È 
Ia apetr. , id. 
Ta totale 2,296 della potenza di 55,928 cavalli-vap. 

Chiudiamo colle cave di marmo, le quali benchè 
veramente non siano quì al loro posto, tuttavia ser- 
vono a completare il quadro della produzione mine- 
raria italiana. 

La produzione dei marmi delle Alpi Apuane fa di 
ton. 186,900 di cui tre quarti pronenienti dalle ca- 
ve del Carrarese ed il resto da quella della Versilia 
e del Massese, 

In confronto al 1894 si ebbe una diminuzione di 

Ne furono spedite toun, 139,500 all’e- 
163 all’interno. 

Le condizioni poco floride ia cui da parecchi anni 
versa quest'importante industria, cnsigliarono al- 
cuni industriali a modificarei sistemi di lavorazione, 
ma finora nou siamo in grado di giudicare dei ri- 
saltati di tali modificazioni; sarà il caso di ripar- 
larne fra un anno. 


I Luni pei Sertmaa 


La letteratura italiana nel secolo X. 
Jezioni di Francesco De Sanetis — Napoli, Morano 
editore. 

Il De Sanctis è stato îl maggior critico d'Ialia, 
il maestro dei maestri, quegli che, pur tra errori o 
inesattezze, ha aperto la via ai moderni studiosi 
della storia letteraria d'Italia. Se scoperte più fur- 
tunate, e indagini più profonde hauno potuto mu- 
tare taluni giudizi da lui esposti, il metodo che egli 
segui c insegnò, è tuttavia quello ehe meglio può 
condurre a far ‘della critica quello che deve esser 
verameate, non un mero lavoro d’erudizione, ma 
un'arte. 

Di lui tutto importa conoscere, chè gli uomini, 
come Îni si egregiamente dotati, a quanto esprimono 
danno l'impronta del loro spirito. Ottimo pensiero, 
‘quindi, questo del Croce e del Torraca di raccoglie 
re le lezioni riassunte mentre egli parlava, dimen» 
ticate nelle appendici dei giornali napoletani di venti 
più anni sono. 

Tn queste si parla del Manzoni e della sua seusla, 
dei letterati a Napoli, del romanticismo iu Calabria, 
del Cantù e la letteratura popolare: del Rosmini e 
del Gioberti pochi potevano dire più, e più breve- 
meute e più esattamente del De Sanctis, che tusti 
li aggrappa in quella che gli piace chiamare senola 
liberale, cui contrappone la demveratica, con a capo 
il Mazzini e il Guerrazzi, il Niccolini per fil..sofo, il 
Berchet per poeta. 

La distinzione potrà sembrare eccessiva, anzi ad- 
dirittura inaccettabile, e forse errata ; ma quello che 


ai critici, d'essere sinceri, senza preconcetti e senza 
consorteria, oggi soprattutto, mentre la critica lan: 
gue, stretta tra vincoli di scuola, o traviata da in- 
teressi individuali. 


Cose africane, discorsi e scritti di F. Martini 

ilano, Treves. 

Gli seritti che compongono questo volume già fu- 
rono pubblicati în varie decasioni e su vari giornali, 
i discorsi de! la Camera furono di quelli che eb- 
bero più ascolto. E si spiega. Come è facile e pia- 
cevole scrittore, così il parlatore arguto 
» spiritoso : da ciù deriva che, anche trascorsa l'occa- 

ima e l'opportunità dell'ora, i suoi scritti e 
i suoi discorsi possono interessare ancora, 

Si aggiuage a ciò la rara competenza acquistata 
dall'ou. Martini sopra questo scabroso argomento 
dell’Africa: membro della famosa commissione d’in- 
chiesta, egli ha avuto mudo di conoscere uomini © 
cose da vicino, e farsene un' idea, se non profonda, 
almeno abbastanza sicura, e di raccogliere quelle 
notizie curiose, che formano la parte migliore del 
suo libro sull’AYrica italiana. 

Ora, come corollario, come continuazione di quel 
libro, che ebbe fortuna, il Martini ha messo insieme 
questo volume di Cose affricune, che è certamente 
utile, quale raccolta di documenti sulle ultime vi- 
cende della nostra colonia in Africa, 

Anzi, in Africa, perchè il Martini insiste sulle due 
f.; se no, francssismo, avverti il Carducci. Dio buo- 
no! la Frascia laggiù non vuol lasciarci in pace, nem- 
meno con l'ortografia ! 

- 

Opere di Mario Rapisardi, volume IV — 

latania, Giannotta. 

Questo quario volume contiene il poema del Ra- 
risardi che ba dato materia a maggior furore di po- 
lemiche, il Giobbe; e le liriche che gli hanno tirato 
addosso più numerosi fulmini da ogni parte, le così 
detto Poesie religiose. E sono davvero gli seritti in 
cui l'illustre poeta più e meglio rivela la sua indo- 
le e il suo pensiero; dal lato della forma, sin lirica, 
gia epica, sin drammatica, sono forse quelli che rap- 
preseutano la maggior gagliardia, la- pienezza delle 
sue attitudini poetiche. 

Par troppo, easi appartengono anche 8 quel ge- 
nere che i più non intendono: frutto di lunga me- 
ditazione filosofica, risentono delle dottrine metafi 
che e ideali dell’autote. Nè lo stile sempre eletto e 
il pensiero sempre nobile e generoso bastano a di- 
volgarle:nè—anche di questo bisogna tener conto per 
‘il buon successo d'un’opera poetica — le convinzioni: 
o pelitiche 0 Bociali del Rapisardì sono di quelle che 
fanno deplorare la scarsa popolarità dei suoi poemi, 
Ma è il fatto che questi, nel loro complesso, sono 
iplendido documento dell’agitarsi affunmoso della no- 
stra età alla ricerca della soluzione dei più i 
problemi umani: 6 resteranno, © saranno studiati @ 
Meditati, quando di qualche altro verseggiatore, di 
eni oggi più si leva grido, forse non rimarrà che ua 
fioco ricordo. 


Vita intima di Leonardo Vigo, saggio di 
1@, B. Grassi Bertazzi — Catania, Giannotta. 
‘L'autore rim offre questo suò lavoro agli studiosi 
some una biografia in ogni parte compinta ; bensi 
‘solamente come saggio di un’opera cui egli attende 
con pazienza, destinata ed illustrare la vita ed i tem- 
pi del grande felklorista siciliano. E ben venga l'o- 
pera: ma intento gli stidiosi, cui il Grassi Bertazzi 
* si rivolse, gli debbono ester grati della bella e co- 
spicna serie di documenti che egli offre loro, come 
pe cali : , 
‘fa in relazione con tatti i letterati mag- 
Te 
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Arti DEL GorvERNO 


La Gazz. Uff. del 9 contiene: 

R. decreto riflette=te il regime delle tasse marit- 
time e il trattameato delle navi di bandiera tunisina 
che approdano nei porti italiani — R. deereto che 
autorizza il Comune di Sentadi (Cagliari) a riscuo- 
tere un dasio di consumo sulle palle e pallini di 
piombo e di altro metallo — Disposizioni fatto nel 
personale dipendente dal Ministero di Grazia e Giu- 
atizia.e Culti. 
nTP—_ ol 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca por telegrafo — Nostro servizio) 


Milano, 8 — Scrivono da Morazzone regnare colà 
vivo fermento per la scomparsa dell'affresco il Vit 
cano del Morazzone che, per ordiae della famiglia 
Lattuada, proprietaria della casa, fu trasportato fuo- 
ri del paese 

L'autorità informata della scomparsa di questa 

fa attive indagini per ritroverla. 

8 Contro un R, Deereto che rag- 
gruppa amministrativamente i nosocomi cittadini 
l'Ospedale Ugolani ha avanzato ricorso alla IV Sez. 
del Cons, di Stato. 

Bergamo, 8. — Il Comitato pel centenario di 
Donizetti ha pubblicato il programma generale delle 
feste, che avranno luogo nell'anno prossimo. Questo 
programma comprende : 1. Mostra Donizzettiana 
2. Avvenimenti musicali — 3, Lavori d'arte — 4. Di- 
vertimenti popolari, 

Il programma spiega ampiamente i dettagli della 
Mostra, dei concorsi a premio per lavori d' arte e i 
divertimenti musicali © popolari. 

Legnago, 8. — In nua grande assemblea pro- 
mossa dall’ Ass. Agr. del Basso Veronese, a cui af- 
finirono le rappresentanze di 22 Comuni e molti u 

stato votato un ordine del giorno di 


Rettore d 
terna, con parità di veti, il prof. Carlo Reymond cd 
il prof. Luigi Pagliani, sebbene questi per anzianità 
fosse il penultimo nella facoltà. È fu lo stess» prof. 
Rey che prima prese l'iniziativa della prop.sta 
i e che ha insiati i uè egli 
Ito a coprire l'onorifi . 
estrazione, con la quale i profeesori del- 
l'Ateneo torinese hauto voluto salutare il collega 
che torna in mezzo a loro, dopo un'assenza di nove 
auni, consacra! alute pubblica, 
il prof, Pagliani deve esse: 
essa egli troverà meritato 
marezze. 

‘enzo. 8. — Tre eleganti quanto incogniti 
signori si pavoneggiavano da alcuoi giorni per le 
vie di Firenze. Erano discesi a tre alberghi di pri- 
mo ordine e affettarano modi da grandi personaggi 
sollevando commenti e ammirazioni, 

La questara però iersera lia rotto l'ineaato ar- 
restando i tre sconosciuti, che erano nè più nè me- 
no che dei bari iutern quali averano già 
intrappolato qualche ricco straniero residente fra ni 

L'uno ha dichiarato chiamarsi Morris Osmo, sud- 
dito inglese; l'altro Eugenio Milaud, parigino; il 
terzo Custantino Caucaris, greco. Si crede però cho 
tali generalità sieno non vere. 

Furono trovati in possesso di molto numerario, 
molti valori e di varii chiques falsi, ch'essi andava- 
no mostrando ai merli cui tendevano la rete. 

— Dopo cinque giorni di sospensione che fu ne- 

er far l’iaventario del macchinario e delle 

merci esistenti in magazzino, si è riaperta la fab- 

brica di ceramiche Ginori, oradivenata comproprie- 
tà della ditta Richard di Milano. 
‘sono occupati 1200 operai. 


lorto alle passate a- 


Scienze e Lettere 


Le locomotive e i ponti in ferro. 


Nei giornali tecnici tedeschi troviamo una co- 
municazione di Fuchs sulla durata di una loco- 
motiva. Dagli stadi fatti risulta che una locomo- 
tiva attaccata ai un treno normale può percori 
re 760,000 chilometri prima di divenire inservi- 
bile, cioè una distanza quasi due volte maggiore 
di quella che corre fra Ja terra e la luna. 

La durata dei ponti in ferro varia assai. Per 

io il ponte di Hammersmith a Londra, che 
è già costruito da 62 anni, è in eccellente stato 
di conservazione, e quello di Bonar costruito da 
80 anni è ancora in buono stato. Eppure quei 
due ponti non furono costruiti: con la tecnica ino- 
derna, che è molto migliore dell'antica. Ora il 
tecnico sa che na ponte in ferro, ben costruito e 
ben mantenuto, non può roviuare per l’età e che 
soltanto deve essere rimosso se il transito aumenta 
col tempo. 


Una spedizione al Polo Sud. 


Il capitano belga, Adriano di Gerlache, che du- 
rante l'estate ha fatto in Norvegia i preparativi 
r la soa spedizione al Polo Sud, dà le seguenti 
sal suo prossimo viaggio : 
abbiamo stabilito di partire il 15 giogi 
1897 dalla Norvegia, salla nave, Belgica che ho 
comprato colà. 

< Ad Anversa imbarcheremo la maggior parte 
del nostro carico, le provviste e la scorta di car- 
bone, La nostra spedizione fu sussidiata da una 
sottoscrizione nazionale di 130,000 franchi, alla 
quale lo Stato ha contributo per 5000. 

“ La Belgica che è grande all'incirca come il 
Fram di Nansen, avrà un equipaggio di 20 per- 
sone fra coi tre naturalisti e un ufficiale belga 
di artiglieria, che si occuperà delle osservazioni 
magnetiche è meteorologiche. 

“Da Anversa la nave far 
polari del Sad, visiterà la parte ‘orientale. del 
Grahams-Land, dove la spedizione conta rima- 
nere da ottobre a marzo, Quindi andrà a Mel- 
bourhe per far provvista di carbone e l’anno do- 
po tarà esplorazioni nel Pacifico e visiterà di 
nuovo i mari polari del sud, fermandosi a Victo- 
ria-Land. 

“ Nansen ha alutato con i suoi consigli la spe- 
dizione belga. , 

—e— 
V Congresso d’igiene. 

(8) Messina, 9 — Il V Congresso nazionale 
d'igiene ha chiuso oggi i moi lavori, dopo che il 
Presidente Fortunato a fatto na riepilogo delle sue 
sedute ed ha rivolto un saluto ai numerosi con- 
grossisti. 

A sede del faturo Congresso fu votata, fra aecla- 
mezioni, la città di Milano, 


R. Istituto agrario sperimentale în Perugia 


Il nuovo Istitato superiore sperimentale agrario 
sarà inangurato ® Perugia il giorno 22 novembre 
progino, e nl giorno Successivo avranno principio 
e lezioni. 


rotta per i mari 


Si 


9 
Hineralogia © Geologia agraria 
ria; le istituzioni di di a Economia politica, 

L'Istituto è fondato nello atarico e splendido edi- 
ficio che fa già sade dei Benedettini, allo porte della 
città di Perugia: è circondato dalle terro della fon 
dazione agraria © ha dftansi a sè tutta la uberto- 
sa bella è ricca vallata dell'Umbria. 3 

Spleudidb ‘sono le sale per le scuole è per i ga- 
hinetti: già complete le collezioni di mineralogia e 


“dire to aiar i tu, ch cinto 1 
scaole, una miljeottoeento ettari 
Salite Ia orto dotazione del'Istitato, capo di 
gni maniera di colture » quind ud campo vastis» | 

| esurcitazioni è di ri 


Ingegneria agra- 


100. al rendo 
Minttancie e ite. vitto 


venire dell’agricoltara italiana. 


Cooperative di produzione. 


Il Ministro di agricoltura ha ordinato alle va- 
rie prefetture la cancellazione dai registri di ot- 
tanta cooperative di produzione e lavoro, in se- 

ito ai risultati della inchiesta ordinata sul ca- 

lere dtll’anno scorso. 

Il numero delle cooperative cancellate rappre- 
senta oltre il quinto delle inscritte, che potevano 
concorrere agli appalti per lavori pubblici con le 
facilitazioni concesse dalla legge del 1889. Nè il 
lavoro di epurazione è compiuto, perchè manca- 
no ancora i risultati della inchiesta di alcone 
provincie. 


Pioggie e inondazioni 


(8) Città di Castello, 9 — Un’ enorme al- 
luvione si è precinitata sulla città inondando un 
quarto dell'abitato ed alzandosi. per più di quattro 
metri al disopra del ponte del Tevere, 

Dalla violenza dell'acqua sono stati asportati il 
ponte di ferro della ferrovia fino alla distanza di 
400 metri e quello provinciale sull'Aggio. Ora le 
acque sono rientrate pressochè tutte nei rispetti letti, 

La vista dello campagne testà sommerse desta in° 
fiaita pietà. Ua numero incalcolabile di piaate sono 
stato abbattute e divelte; sassi cuormi e grande 
quantità di breecia si trovano sparsi nei campi dovo 
prima era seminato il grano. Le frane non si con° 
tano, tutti i bastivri sono rotti, i molini lett 
mente scomparsi, i fronti dei fiumi sono stati por- 
tati via dall'irruenza. furiosa dell'alluvione, Ora si 
lavora per estrarre l’acqua dai fondi 

Finora sono accertate quattro vittime umane. 

iPeruzia, 9, ore 15,40 — (Renzo). La piena è 
in decrescenza di m. 5 1 

Teri mattina a Pontefelcino superò di m. 1.50 il { 
limite segnato dall'allurione del 1835. | 

La ferrovia Possato-Arezzo è danneggiata. 

Finora si sono rinvenuti 2 cadaveri di corti Ricci 
o Pollacoli di Bastia, che rimasero travulti dalla | 
piena, mentre attraversavano il Tevere a Monte 
Castell. 

I vigili, la trappa, le autorità locali e gli inge- 
gnori del ‘genio cirile sono sopra luogo. 

I molini Coen, quello della Congregazione di Ca- 
rità e il Inoificio Bonucci, hanno riportato danni 
nei magazzini © nei macchinari 

Zesaro, 9. — Il torrente Ciuesco, che attra- 
versa la città di Pergola, straripato, allagò le cam- 
pagne circostanti ed alcane abitazioni, danneggiando 
la linea ferroviaria in costruzione Pergola-Acquals- 
gna. Qualche cipo di bestiame è rimasto annegato. 

Pesnro,8— (A, V.)Il fiune Foglia ha strari- 
pato, recando gravissimi danni lungo il suo corso, 
Tafeiti trascinava alberi di enormi dimensioni 6 mas- 
serizie di poveri contadini. 

Molte strade della città furono allagate, specie lo 
vie Dorra e Cavour, piazza del Porto, via del Ca- 
nale ece, 

Vicino al fosso nosainato Sanjure, fra Pesaro © 
Fano, è cadata usa grossissima frana dal monte Ar- 
dizi, recando danni euormi a tre case. Per fortuna 
nessuna vittin 

La caserna delle guardie doganali venno subity- 
abbandonata perchè minacciava, come minaccia di 
cadere, e sarebbe molto bene demolirla, per evitare 
danni maggiori. 

Se il vento di ieri fosse stato dî levante, avrem 
mo avuto un disastro come nel 1835. 

Il tempo si è rimesso, ma collo sriroeco dominan- 
te c'è n temere altre pioggie. 

Nella notte di ieri la maggior parte degli abi- 
tanti delle località iuondate stavano tutti all'erta 
ed anche in apprensione, mentre le satorità dormi- 
vauo tranquillamente. 

TI genio civile, del quale credo vi sia un afiicio, 
non si è fatto vivo, sebbene venissero dauneggiati i 
Jocatî demani 

Sarebbe tempo che le autorità e specialmente il 
municipio si oceupassero un po’ delle condizioni del- 
la popolazione. Coi denni recati dalla piesa, i duo 
porti (giscchè Pesaro la l'onore di avere due porti 
che uniti assieme non ne valgono uno) richiederauno 
per forza lavori e spese da parte del ministero dei 
LL. PP., ma se nza si pensa a regolare il fiume si 
batteranno denari senza cavare un ragno dal buco. 

Milano, 8 — Presso Ponte d'Adda è franata 
la scarpata esterna della costruenda galleria per il 
trasporto elettrico della forza idraulica, 

Seppelli tre operai, due dei quali sono morti. 

E' aperta una iuchiesta. 

(8) Pertara, 9, — Il Po continua a decrescere, 
L’idrometro di Pontelagoscuro segnava, alle ore 13, 
metri 1,50 sopra guardia. 

Anche il Panaro decresce rapidamente; però il tem- 
po è ritornato pioroso © desta nuore appreusioni. 


————— € = i 
Un vapore affondato. 


Siviglia, 9. — Il vapore Aznafarache che con- 
duceva 17 persone alla caccia delle anitre sa) fi 
Guadalquivir, affondò, nella scorsa notta, in s'guit 
a@uns collisione. Vi sono 21 annegati. 


Un notaio in Palestina 
(1894-1395). 


Se un notaio peregrinante per il mondo per scopi 
di devozione. non è facile incontrarlo tutti i giorni, 
meno ancora era probabile d'incontrarne in sul finire 
del secolo XIV. 

Eppure, ecco qui la Revue de l'Orient latin che ci 
fornisce la relazione autentica del viaggio di Nicola 
De Martoni, tabellione nel paese di Carinola (pr. di 
Caserta), che sì recò, negli anni 1894-95, in devoto 

gio a Gerusalemme. 

o notaio non dovette essere persona trov- 
po rolta al viaggiare. sui confronti, qua:.- 
d'anche deserive edifici e monumenti di Oriente, 0 
panorami d'Asia, li trova tutti nella terra di Lavo- 
ro, nelle campagne di Capua, di Napoli, di Roma; 
parimenti î consi, le tempeste, le vicende pas: 
tate ebbero tale influenza sul suo morale... medio- 
eremente elevato, ehe finì coll'averne i capelli e la 
barba camuti per la paura, Oltre alla visita dei Santi 
Luoghi, il De Martoni col suo pellegrinaggio visità 
4 Loghi illustrati da S, Caterina protettrice di Ca- 


gionso al Cairo de ie 


a ‘per l'Arabia e il 


Dopo il monastero del kg i a 
sale a Betlem e, fiagimente, il 28 
colla sita carovana» @ Gerusalemme. .#° 

Compiuta la visità ai Lmoghi Santi, il 7 ottobre,:| 
eeéo il notaio nuovamente in vifggio per Rama, ove 
i Saraceni lo presero a perseguitare, perchè si era 
‘fermato troppo tempo in quella città. 

25 ottobre. — Partenza per Jaffa e Beyrath, poi 
via per Famagosta, Cipro e Nicosia, ove volle ve- 
nerare la eroce del Buon Ladrone, conservata nel 
meet del Sacro Monte, i 

ni il povero notaio si trova in gravi impaeti ; 
si parte del mo denaro sopra Ta nave com 
eui era venuto e non trovava ‘in'altra nave, pet ri- 
tornare in Italia, Credetto di trovarne una che si 
dirigeva verso Rodi — era genovese — ma questi 
anl panto di entrare ia porto, virò di bordo, per 
sfaggire ad un corsaro catalano che vi si trovata 
all’incora, 

Trova finalmente una nave messinese, che fa vela 
per Venezia e vi s'imbarca: ma nell'Arcipelago gre- 
eo i pirati ebbero ragione della nave siciliana e fa 
fortuna per il buon notaio di poter essere sbarcato 
nell'isola di Termia, 

Il Martoni trova modo di visitare Atene e Negro- 
ponte, ma é sempre alle prese cou mille indugi, con 
infinite difficoltà, spesso comiche e divertenti... per 
chi le leggo sei secoli dopo, ma non certamente per lui. 

Per farla breve, le lunghe © fortunose avventure 
lo conducono attraverso tutta la Grecia, fino a che 
imbarcatosi, una tempesta — l’ultima del pellegri» 
naggio — getta la sua navesu un lembo della ter- 
ra d'Otranto. 

Di lì, bastarono appena tre settimane di marcia, 
perchè l’ottimo notaio si reintegrasse nella sua Ca- 
rinola, all’egida di Caterina, sua santa protettrice. 

- 

Questo “ Liber peregrinationis al Saneta Loca , 
è scritto in forma di gisrnale: wa evidentemeute è 
stato disteso a viaggio finito, fra un rogito e l'al- 
tro, dall'ottimo Nicolaus De Marthono, notariu 


Incendio di una fonderia. 
o apeoiate del Pop. Rom) 
Pietroburgo, 9, ore 13 — Si è incendiata 
f asi totalmente la fonderia Pulman a Peterhof. 
danni sno gravissimi. 


Teatri ed Arte 


Lirica —Torino, 9, ore 8 — Fu bene accolta 
al teatro Vittorio Emanuele la Martire del n, Spi- 
ru Samara, 

Il pubblico, assai scelto, riconobbe una velta di 
più il valore artistico di quest'opera. 

ni escoutori di essa furono il Broggi-Muttini, 

, la Santarelli ia Loughi. 

re l'orchestra. Deficienti le masse, 
— Frale opere che canterà Giovanni de Reszte 
ork nella stagione che sta per cominciare 
i di Wagner, 

La siguora Melba sosterrà la parte di Brunbilde, 

Drammatica — Milano, 8 — Esito buo- 
nissimo ’rincipio di secolo, di Rovetta, rappresen- 
tato al Manzoni dalla compagnia Zacconi. Esecuzi 
ne buona. Si replica. 

— Al Palais-Royal di Parigi ha avuto eccellente 
acc:glienza una nuova esmmediola in un atto del 
siguor André Léneks, intitolata Doubl: Gaffe. 

“— Invece è stata aecolta freddamente al teatro 
di Brixton una farsa in tre atti del siguor Edmon- 
do Payne, dal titolo Zhe Skb Editor. 

n dramma in versi di Jules Barbier intito- 
lato Lucile Desmoulins è stato accolto con favore 
dal pubblico del Théatre de In République di Parigi, 

Il dramme si svolgo all'epoca della Rivoluzione 
e il contrasto fra le scene del Terrore che si suece- 
dono e l'idillio amoroso di Camillo Desmoulins con 
Lucilla produee degli effetti iateressantissimi. L'opera 
abbonda di bel sentimenti tradotti în una lingua 
energica, 

Varie. — Nello sale dell’Associazione artistica 
di Vienna è stato esposto l'Ecce Homò del grande 
pittore Munckacsy 

Vienna è accorsa a vedere l'opera grandiosa del- 
l'artista, che sarà forse l'altima, perchè Munckacsy 
è rinchiuso în uno stabilimonto di salute in Germa: 
nia e pare sia colpito da paralisi progressiva. 

— Il Cons. com, di Pavia ha deliberato una dote 
di L, 10,090 per lo spettacolo musicale al teatro 
Frschini nella p. stagione invernale. 

— Il veterano tenore inglese signor Sims Reeves, 
reduce da una tournée nell'Africa meridionale dove 
ha compiuto il suo 78° anno si propone nel mese 
venturo di fare la sua prima visita agli Stati Uniti. 
Si imbareherebbe po a Sna Franiseo per ana tournée 
in Austri 


SPORT 


Alpinismo — Domenica scorsa ebbe luozo la prean- 
nunziata gita della Sezione Romana del lub Alpino Italia» 
no, La comitiva scese alla stazione di Roriano sulla linea 
di Solmora, e percorrendo la via sublacense, visitò le sor- 
genti dell'Acqua Marcia, ricevendo dal gentilissimo ing 
rani della Società interessanti spiegazioni, Giunta ad A; 
salì per erta mulattiera a Cervara, pittoresco villaggio a ben 
105 metri d’elevazione sul mare, Di lassù, girando intorno 
al monte La Prugna, scese ad Arsoli, dove coronò lu gita 
con un buon pranzo alla trattoria della Fenico, In tut 
Gipi di marcia effettiva con un dislivello di metri 

Tiro a segno — Ja Commissione centrale, incaricata di 
coneretare le sue proposte intorno al. nuovo progetto di legge 
del tiro a segno nazionale, ha compiuto i suoi lavori el ha 
presentato al Ministro della Guerra un ordine del giorno del 
barone Levi, che è, diremo così, un buon corollario ai lavori 
della Commissione. 

In esso, stabilito clio a dare un efficace impulso alla pa- 
triottica istituzione del tiro a seguò nazionale in Ital 
corra procedere al più presto affinchè, se non in ogni 
ne, almeno în ogni Mandamento, 1 soci delle Società di tiro 
4 Segno, oltre alle esercitazioni ginnastieo-militari, possano 
esercitarsi al tiro al bersaglio, si chiede al Ministro della 
Gnerra che voglia studiare î mezzi efficaci, magari con una 
operazione finanziaria, per potere quanto prima porre sullo 
stesso piode di uguaglianza gli italiani tuiti rispotto all'e- 
sercizio del tiro a segno. 


Ciclismo — Ci scrivono da Genova, 4 corrente: 

« Tn grappo di ciclisti soci della Andrea Doria, la fio 
rente Sorierà genovese, hanno fondato una Sezione Velocipe- 
distica, che in pochi giorni ha dato un contingente di oltre 
cinquanta soci n. 

« Una Assemblea generale, che riusel seria, ordinatissima, 
procedette alle elezioni; fa chiamato a direttore il Sommari= 
va; Debarbieri, Denegri, Pratolongo e Bozzani a consiglieri.» 


"Alla neo Società auguri di vita lunga e prospera. 

Caccia. — Relativamente migli le notizie di questa 
settimana. Chi, a dispetto della pioggia che s'intesta a non 
smetterla, ka avuto il coraggio di incollars l fucile, ha fat- 
to disereti carnieri. 

Abbastanza numerosi i tordi su quel di Marciliana e spe- 
cialmente per le spalletto di Santa Margherita, che menano 
fin quasi sotto a Mentana; numerosi i lepri seovati in bat- 
tute a Porchereccia, a Santa Maria di Cialera, ad Anguilla- 
ra, ‘a Monterosi. Più in là i pali ai palombacci fecero buone 
cacciate mercoledi e sabato, benchè il vento non fosse guari 
propizio. 

Sul Braccianese, nelle macchie libere del Principe, furono 
ordinate due cacciate al cignale. Una riusel infruttuosa; nel- 
la ssconda farono uccisi due grossi maschi e due giovani 
serofe. 

Se nella corrente settimana Giove Plavio metterà senno e 
Pamico Sole verrà a limitare l'ampio padule creatosi fra Pon: 
tegalera e Maccarese, avremo senza dubbio un buon passo di 
beocaccini, dei quali è stata di questi giorni, dal conte Della 
Porta e dall’iufaticabile Mastrosanti, segnalata l'avanguardia. 

R. Argo. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


notarill'iiei comuni di Ri 
Donnino, Collecchio, Fonti, Lestgnano Pat 
mia, Noceto, Pellegrino Parmense, Borbolo distri Parma, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDP, 10 novembre 1896 — S. Andrea Av 


Leva il Bole alle oro 656 m. — Tramonta alle 
Leva la Luna allo ore 0,90 a. — Tramonta alle 0, 


BOLLETTINO METEORIC0 


9 novembre 
pa ancora pressione elevata a 775 Irlanda, depres 


Italia 24 ore: pioggie tranne estremo Sud: venti ata. 
stanta forti meridionali al Sud; mare agitato Brindisi, Ta. 
ranto Civitavecchia. Stamane cielo coper.o, qua là piovoso, 

ti meridionali ; mare mosso agitato co 


Firenze, 


Atene... [19 9Budapest, 
7 8|Trionte ti 

4 

È 


Pietroburgo 


TA, 
(Costautinopoli |16 


d 
‘ 
Malta. è 


Rebus-Monoverbe 


VENTO PENSIERO 


Spiegazione del Passatompo procedente; 
L0C0- MOBILE 


STATO CIVILE 


Nati © morti denunziati nei giorni 6-7 novembro, 
Nati 68 compresi 6 nati morti. 
Morti 42 dei quali 15 sotto 1 7 anni 
morti 
co, Roma, 69, vedora 
49, nubile 


(gostino, Sinigaglia, 70, vedova 
i, 45, coniug. 
Coriara Maria d Angusto, Roma 18, nabie 
ossicchi Silvio fu Vincenzo, Civitella d'Agliano, 30, conîug. 
Alea Goltt fa Anni Velli. elena e 
Panzironi l'baldo di Adolfo, Zagarolo, 21. celibe 
Antonio fu Angelo, Anticoli, 23, celiba 
fa Micheie, Stroncone, 5), celibe 
i Alfredo di Angelo. Roma, 19 
inlli Lucia di Rocco, Montella, 18, nubile 
Maria fu Antonio, Aquila, 88, vedora 
useppe fa Francesco, Treri, 78, celibe 


na, 38, coniug. 
tonio fa Enrico, Roma, 3', celibe 
ani Teresa fu Andrea, Roma, 73, vedova 
Mais Auna fu Pietro, Roma, 68, vedova 
Sterbini Ginseppo fu Pietro, Roma, éé, coniuz. 
(ale di Domenico, Masi S. Giacomo, 


Ieri alle ore 2 autimeridiane cessava di vivere 


CESARE RENAZZI 


capo del personale di servizio dell’Associazione Ar 
tistics Internazionale, che per tanti anni meritò la 
fidacia, la stima e l'affetto degli artisti e di quani 
lo conobbero. 

L'accompagno funebre avrà luogo oggi martedì, 
10, alle ore 15, partendo dall’abìtazione dell'estinto, 
via Margutta 54. La Presidenza. 


fiesttaraiao e i curi 
Palazzo di Giustizia 
Corte d’Assisie. 


Pres. Liuzzi - Giudici Servici e Giorgi - 
Dif. avv. Di Benedetto. 
Un omicidio în famiglia. 

Due aoni fa Antonio Di Genova, bracciante abruzzese. si 
separò dalla moglie per convivere con Anna Antonia De l'e 
lice, vedova con parecchi figli e già innanzi negli anni, Xa- 
turalmente si rivelò subito un'avversione dei figli contro il 
Di Genova, quindi frequenti e "vivaci le liti in famiglia. Il 

to era il figlio maggiore, Giuseppo De Felice, brac- 
i anni 23. 

La tragedia cho i vicini si aspettavano da un giorno al- 

tro scoppiò la sera del 19 aprile scorso. Tutta la. funi- 

momentaneamento În pace, si era riunita iu un'osteria 
di via dei Campani, fuori porta S. Lorenzo, a cenare. 

Dopo aver to e bevuto alquanto rientrarono tutti a 

a 

Giuseppe volendo preparare la biancheria pel mattino, non 
ritrovò certe calze, e si rivolse al Ii Genova. Questi si v 
feso del sospetto del giorane e dopo uno scambio vivare di 
insolenze, estrasse ni coltello, slanciandoziisi contro, Na 
il De Felice più svelto di lui gli afferrò il ‘braccio e dis 
matolo lo colpi con lo stesso coltello undici volte, sicché il 
disgraziato poco dopo mori. 

I giurati hanno ritenuto De Felice colperole di omicidio 
con Îa scusante della grave provocazione ed il beneficio delle 
attennanti. 

La Corte lo condannò a sette anni © tre mesi di dee 


. M, Mancini 


Tribunale di Velletri 


Velletri, 8 — Iori ebbe luogo il ditattimento 
contro Vittorio Ciarla, Ernesto Gabrielli, Oreste Biz- 
zoni, Cesare Ceccarini, Raffaele Pontecorvi e Raffae 
le*Neri, imputati di oltraggi e di ribeltione al sin 
daco e ‘ni carabinieri, nei dolorosi fatti avrenuti lt 
nera del 27 settembre per un mancato servizio mu 
sicale în piazza Cairo] 

Presiedeva l’egregio avv. Chifiatti: P. M, il so- 
atituto proc, del Re cav. Texeira Da Mattos. 

Il dibattimento si chiuse iersera alle 8 con le se: 
guenti condanne di tutti gli imputati: 

Ciarla a mesi 6 e L. 200 di ammenda, Gabriellia 
mesi 5 6 L. 166, Bizzoni a mesi 4 e giorni 17, Coc 
carini a giorni 30, Pontecorvi a giorni 50, Neri { 
mesi 3 e L. 50, col beneficio dell'ammistia. 

I tre ultimi sono stati quindi rimessi in libertà 
in virtù di detta amnistia. 

— e 
Fallimenti in Roma. 

Durante Giuseppe, proprietario della Trattoria « Fal- 
cone, » via Monterone 85-86. Sentenza pubblicata ieri ad 
istanza propria. Giudice delegato Ciotola. Car, Bavari 13. 
Lorenzo - t.a ad 7 giorni per la pre- 
sentazione dei titoli. Chiusura verifica 23 dicembre. 

Bilancio consegnato: Attivo L. 100,700; l'assivo 67,000 
(2 crelitoi ced 

CONCORDATI - Timidei Enrico, calzoleria, si 
Depretis 79, Accettato ‘eri in maggioranza da 6 creditori 
per L. 2752.91 su 8 per L., 3664.94, sulla. percentuale dd 
10 pagubile subito dopo l'omologazione con la garanzia di 
Giacomo Onesti. 

‘Franco Alfredo, negazio di generi alimentari, vis Sa 
laria 52, Accettato ieri al 5 00 da 6 creditori. E” accordata 
‘una proroga al fallito per ottànere le rimanenti adesioni AM 
23 corr. ore 48 prosecuzione dell'adumanzà.. 

‘RIVENDICAZIONI - Maestrelli Mari Euri 
chetta, neguzio di call. via Cornaia, 10. Ordinata la sepa: 
razione în favore di Giuseppina Bellanti dei mobili e stgli 
del caffe, ordisandosene la. consegna alla medesima, previ! 
rimazione dei taggelli. Sentenza 9 corr. 


ADUNANZE - Oontofanti Aloseandro 


(.(Booeata Tobia, 
© missione di vigilanza 
delli Federici e Marafolli Fi 
dì curatore avv. Angelo Ser 
fo denuneiato L. 5) 
inventario redatto riduce 
‘Bianchi Giovanni, 
Lommissione di vigilan 


alla chiusura per schinrin 
De Vincentiis Lniz 
Aimesse nel passivo * io 
ammesse ju parte © rinvia 
CREDITI COXTES) 
milo, negozio di esiste 
messo il credito 
Jardicamente presenta 
RENDICONTI - Rui 
menti musicali; orso 
panza di ieri. 
CHIUSURE DI F. 
roste, fornai 
fallito a comparire 
la chiusura del fil! 
‘Babbi Pietro e 
za Vitt, Em. 12%, Ch 
tenza 9 corner 


Temperatura 
rio del Collegi» I 
— massimo: 17, 
Vaticano — 
qnor Cesare Bocs 
Arrivi e pari 
‘% il generale Dai V 
— Îl principe DIL 
rea di Firenze, 
— Per Nal 
itato on. Mazzio 
— L'on. Compan 
lell’agricoltura è pa 
Gi i È 
setti Felice, uno deg 
mato a Genova per 
terno e riconduito in 
lettera per richiamarl 
sal suo misero stato, 
Con la moglie è di 
privo di ogni mezz: 
r pietà il 
Labicana 
gli resti da fare. 
» Il Ministero de 
to un sussidi. di | 
sinteressato di ln 
Nella stessa con 
migranti. 
La quesi 
ne dell'ant: 
Il ministro del 


un momento all'altro 
strico. 

Non è certamente 
che si pro 

Nessuno pretende (€ 
accellare il mantenivi 

nto cl 

loro, si trovavano è 
zi per vivere, si dovd 
assistenza, alme: il 
tuto in qualche moùo) 

Del resto ora ch 


che ‘ancor 
partire. 
Le urne e 
mati. — Înconi: 


tizia mortuari 
arne cinerarie di 
l'anno 1886, all'attual 
sere trasportate in ui 
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lrico, colzoleria, sit 
inza da 6 creditori 
sla percentuale de 
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nti adesioni. AL 


relli Mari Enri 
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scoccia Tobia; chincaglero dn Anzio e Nettuno. Com 
«ono di vigilanza ierî composta “Gio. Maria Iodri, Fra- 
rederici e Marafollî Filinpo. E” proposto per ta vonferma, 


vo denunciata L. 57,560,88% Passivo I: 28,775.16. 
sviaventrio redatto riduce l'attivo a L._28, 
Bianchi Giovanni, cartolei 
ssfune di vigilanza: Pitigliani. Giuseppe, Rizzi 
‘ Sannele, E' proposto per la conferma 3 cu- 
5, Loti Tolosio, il quale riferisce che l’attivo 
cala 18 ed îl passivo a Lo 17,651.88, 
CREDITI - Ditta Bonacelli Guglielmo ed An- 
 mplicinli, Corso Vitt, Em. 489. Nell’adimanza di 
ssi al passivo 18 crediti per 
Trentadno, fra cui Î principali, sono rinviati 
per sehiarimenti. 
incentiîs Luigi, sartoria, via Due Macelli 83. 
nel passivo 8 domando 39. Tre sono 
1 paste 0 rinviate alla chiusura per schiarimenti, 
pEDITI CONTESTATI - Ditta Garroni Ca- 
in di cortoloria, via Teatro Vatlo 
to eh 


RE 
. 103. Approvato nell’adu- 


uao, I . E° stato c 
‘a comparire avanti il Tribunale per essere inteso sul 


di merce, piaz 
a di aitiro, Sen 


Vaticano — Ieri il Papa ricevette Mor 
inor Cesare Boccanera vescovo di Narni. 
Arrivi e partenze — Per Napoli è parti- 
o îl generale Dal Verme, 
{i principe D'Hoheniohe è partito per lali- 
iva di Firenze. 
— Per Napol 


partito il sottosegretario di 


L'on, Compans, sottosegretario al Minietero 
ricoltura è partito per Torino, 

Gliemigrauti pel Brasile. — Certo Cor- 
setti Felice, uno degli emigranti pel Brasile 
mato a Genova per ordine del Ministero dell’in- 
terno e ricondotto in Roma, ci scrive una langa 

per richiamare l’attenzione dell'autorità 
no misero stato. 
n la moglie e dua bambini si trova in Roma 
vo di ogni mezzo di sussistenza, ricoverato 
pietà in casa di una caritatevole famiglia in 
bicana 79, senza che sappia ancora cosa 
gli resti da fare. 

lì Ministero dell'interno, dopo avergli accorda» 
to un sussidi» di lire fre, Sì è completamente di- 
sinteressato di Îni. 
Ila stessa condizione si trovano gli altri e- 
ti, 

La questione merita veramente tutta l'at 
ne dell'autorità competente, 

Il iainistro dell'interno la agito pradentemei- 

lo che in un momento di difficoltà 
incai siminacciavano chi sa quali cemplicazioni, la 
nostra emigrazione pel Brasilé dovesse subire 
una sosta; ma bisognava pure che in qualche 
molo s'interessasse di questi disgraziati che da 
an momento all’altro si trovavano gettati sul la- 
sirico, 
Non è certamente con un sussidio di tre lire 
be si provvede alla sorte di una intera famiglia, 
Nessuno pretende che il Ministero gi d.vera 
accellare îl mantenimento di questo disgraziato, 
ma dal momento che costoro, non per colpa 
lora, si trovavano d'un tratto senza lavoro e mez- 
zi por vivere, si doveva dare ad essi una certa 
assistenza, almeno fintantochè non gi fosse po- 
tuto in quaiche modo sistemarli. 

Del resto ora che le divergenze col Brasile ac- 
cennano ad un accomodamento, ci pare che si po- 
trebbe togliere il divieto della partenza per co- 
loro che ancora fossero in condizione di poter 
purtire. 

Le urne cinerarie dei cadaveri cre- 
mati. — Incominciando cal Idel p. v. mese 
di Gennaio 1897 a forma del regolamento "di po» 
tizia mortuaria si procederà a!la remozione delle 
arne cinerarie dei cadaveri, cremati fino a tatto 
l'anno 1886, all'attuale luogo di deposito per es- 
sere trasportate in un cinerario speciale, ad ec- 
cozione di quelle per cui venga fatta in tempo 
debito domanda di deporle in sepolture parti 
colari. 

Le persone pertanto che potessero avervi in- 
teresse dovranno fare l’epportuna richiesta yer 
la deposizione delle urne cinerarie nelle sepol- 
ture private, o nei loculi del Colombario costruito 
nel Cimitero al Verano, previo pagamento anti- 
cipato di L. 65 per ciascuna urna, 

Il termine utile per la presentazione di tale 
dimanda sarà fino al 31 Dicembre p. v., decorso 
il quale mancando la pichiesta si procederà al 

orto delle urne suddette nel cinerario. 
L'Amministrazione comunale non assume în 0- 
mi modo alcuna responsabilità per il trasporto 
indicato. 

mi per la magistratura, — Sono co- 
miuciati ieri all'Edorado gli esami di concorso 
ver uditore giudiziario, I posti vacanti som» 
i concor i che si sono presentati sono 
ione presieduta dal co 

nostra Corte d'Ap 
elcomm.qQuarta e del comm. F, I 

ssuzione, del comm, seris 80 
a Corte 
neelli. Segretari 
ei Ministero, 


mi 


oe 


socenti del- 
, proc. gem, 
e 


l'on, Ruspoli abbia futto notare che quest'anno 
fa fatto un manifesto speciale per avvertire i 
vetiurini del tempo utile per la verifica, tatta- 
via per quest'anno ha concesso ancora una breve 
pruroga. Ora la Commissione dei vettorini ci 
prega di pubblicare il sezuente avviso: 

4 Si prevengono quei proprietari di vettare pub- 
Mliche che ancora non le avessero fatto veritie 
di portare i nameretti al negozio Fedeli (pi 
guanelli N, 18) per essere annotati nell'ista 
iresentarsi a S. E. il sig. Sindaco di Roma. 

“ Si avvertono i melesimi che c'è tempo fino a 
tatto il giorno 11 a sera per la compilazione della 
rota, e che la verifica avrà luogo nei giorni 20, 21, 
23 del corrente mese. 


“ La Commissione. 

R. Università — E' stato aperto il coucor- 
so, per gli studenti delle Facoltà di medicina e 
«hirargia a otto premi della Fondazione Rolli 
di L, 1000 ciascuno. 

Sei dei suddetti premi sono assegnati, uno per 
siasenno dei sei anni di studio, agli stndentiche 
anno compiuto i relativi corsi annuali, e i due 
non aggiudicati nel precedente ‘anno, vengono 
ora assegnati, uno agli studenti che hanno com- 

sd uno agli studenti che 


Per le vetture in ritardo. — Sebbene 


i studenti iscritti ! 


28 


Sette Sale, restaurata completa- 
meute per iniziativa dall'Amminiatrasione! del 
fondo per il culto, f 
; 1 lavori ssesuiti consistono principalmente nel- 
la rinnovazione del soffitto a Incernari, 
del decolo XVI. See 

Il soffitto era infatti ridotto a tali condizioni 
da compromettero la sicurezza dell’edificio. 

1 lavori, inixiati nel 1889, rimasero sospesi a 
Metà per esaurimento di fondi, ma nel 1893. po- 
terono essere ripresi per esser condotti a termi 
ne. Anche le dorature e le altro decorazioni del- 
le pareti sono state rinnovate în armonia col 
soffitto, 

I lavori furono diretti dall'ing. Mazzolini, 

Ritardo di treni, — A causa delle intem- 
perie tatti i ritardi giunsero con ritardi consi- 
derevoli 

Il treno di Firenze arrivò a mezzanotte e 5 
minuti con circa mezz'ora di ritardo, quelio di 
Pisa poi dell 4 giunse dopo il tocco. 

Mostra campionaria. — Coloro i quali 
desiderassero di visitare i campioni esposti nel 
palazzzo di Belle Arti in via Nazionale possono 
procurarsi i biglietti presso il Ministero del com- 
mercio, il Menicipio o la Camera di commercio. 

I biglietti sono gratuiti e la visita alla Mustra 
campionaria pei premi al merigo industriale po- 
trà essere fatta totti i giorni oggi fino al 22 
corrente dalle ore 14 alle ore 17, 

Tiro a segno — Ecco il risultato delle gare 
eseguite domenica scorsa al poligono sociale di Tor 
di Quinto: 

Categoria I. M. 200 — Arna 
Mel, d’argento — Vella Vililio Giovani pmati 31 - Di 
Fenizio ( Y- Mureddo Caboni 
Piet ti Alberico 28 - 
Mfanardi Deuigno 2$ - Pirani Rodolfo Alfredo 2 

Mel, di bronzo — Renniceli Giovanni p, 

Cafog. IL M. 309 — Arma d'ard 

Med, d'oro 
Modigliani ( 

Med. d'argento — Di Feni: 

Categ. III. M, 400 — + 

Med, Flaviny Alessano 87 

nzento — Zella Milillo Giovanni p. 26 
liani Carlo " - Di Fenizio Claudio 29 - 
Bassoni Enrie dun E sco 22. 

Med. di bronzo — Pirani titotfo Alfredo p, 47. 

Gare libere a serîe illimitato di tre colpi. 

I. M. 200 — Armi d'ordinanza - iorsarl 


ders, di senol 


Giovanni 28, 

centri: |, Caifoni Tito - Due 10 gr. due 9 
ella Mililio Giovanni - Due 10 gr. un 9. 
Csteg. II. M. 300 — Arwi hlere - l'e 
fado 
ni di se simo p, 30: 
Passoni Esrico 18 - 3, © 


Campidoglio — 
erativa lavor 
di Roma, accompagnarono ju Campi 
loro Commissione che doveva essere ricevuta dal 
dlaco, 
La Commissione aveva chiesto uni 
Von. Kaspolî per raccomandargli ch 
va venissero d’ora in poi affidati î lavori mu- 
pali. 
L'on. Raspoli assicurò Ja Commissione che 8- 
vrebbe tenuto conto della richiesta nei limiti del 


onsigliere delegato Amantini fu accolta con vi- 
vissimi applausi, 

Fotografia 
Lo 8 bis, 1 
mezzo busto-avali, L. 2.50; 6 id 
Pagamento aaticipat». 

"fre vendite di ri antichi e moderni di 
ogni genere, ecclesiastici e civili, avronuo luogo 
P'Î1 corr. e successivi, alle 3 112 pom. nella nota 
Libreria Romana. în via Ufici del Vicario 36, uve 
Si dispensa gratis il catalog . 
Provvedimenti dî pubblica sicurez- 
xa. — In seguito ad ordine partito da Roma,in 
injto il Lazio, per ragione di pubblica sicurezza 
si stanno ritirando permessi di po:to d'arme a 
tutti i guardiani non muniti di regolare licenza. 
Si ggede che tale provvedimento si sstenterà 
tatti eoloro che sono sorvegliati dall'autorità di 
pubblica sicurezza. 

4 pattugli — Nella scorsa notte i pattu- 
glioni sequestrarono 57 coltelli non proibiti 
starono 3 individui trovati in possesso di armi pro 
bite e dichiararono in contravvenzione 7 esercenti 
sei dei quali per aver protratto l'orario di aperta- 
ra della rispettiva bottega. 

Vennero inoltre arrestate varie persone 
ste di mezzi, Saranno rimpatriate. 

Una degradazione. — Îì soldsto Luigi La 
Bella del 19' fanteria di stanza a Spoleto rubava 
ad un ufficiale della sua compagnia, presso il quale 
era adibito in qualità d’atte:dente, un Biglietto da 
cento lire, A 
Il fribunale militare lo condannava a tre anni di 
1celusione. 

Termattina nel cortile di Castel Sant'Angelo ebbe 
Inogo la degradazione con le formalità consuete. 

Vi assisteva una rappresentanza di tutte le armi 
il colonnello, la bandiera e la m del 70 fant. 

arresto di una americana, — L'al 
tr. ieri dietro mandato di cattura dell'autorità 
ria fu arrestata la signora americana, Mari 
50, corrispondente di alcuni giornali 


Borghese, ina, Corso 
no terreno — i ritratti visita 
n Gabiaetto L. 4 


vvi 


americani. 

Ella è imputata di varie truffe per l'importo di 
circa 9000 lire, commesse nei principali alberghi di 
ema ove alloggiara da qualche giorno. 

Paro che fusse alquanto squilibrata di meate, fa- 

grande uso di morfina, 

Fu condotta alla Mantellate, 

Il ferimento di stanotte — Stanotte 
versi le 23, certo Benedetti Audrea manovale, pres- 
so ly stabilimento del gaz, tornando a casa un po'bril- 
{ Jo, in via de'Venti n, 2. bussava per pareechio tempo 
alla porta prima che la moglie — Ferrini Earichet- 
ta — add.rmentatasi, andasse ad aprirgli. 

Il Benedetti 3u tatte le furie, e dato di piglio 
ad nua sespa, assestara alla disgraziata nua. sca 
ca di legnate, producendole una larga lesione alla 
froute. 
| La poveretta fu trasportata all'ospedalo della Con- 

solazione dai parirone di casi Ascenzo Raponi, c alla 
guiirdia Pino, di servizio all’uspedale, dichiarava di 
essersi ferita cadendo per le scale. 

Il Benedetti peraltro coufessò ogui cosa e fa quindi 
arrestato. . 

Baruffe, — In via Tasso, per intimi motivi; 
venivano a questione tra di loro la fruttivendola 
Utilia Carueci e Geltrade Cecinelli. Passate è vio 
) di fatto, quest'ultima ferì l'avversaria con un colpo 
di coltello al fianco sinistro. 

n via della Paglia, certa Gagliardi Luisa, ve- 
niva ferita di coltello da un fadividuo che dice di 
non convscere. 

Naturalmente la Gagliardi non conosce neppure la 
ca’ 81 del fe-imento. Vecchie storie! 

— Alcuni razazzi in via Mazzarino stavano ieri 
giuocaudo tra loro, Ad mu tratto venuero a questiu- 
ne ed uno della combriccola seagliava una scarpa 
sulla testa di u1suo compagno producendogli una 
ferita guaribile in u1a settimana. 

— Altra baruffa tra donne avvenne in via Giulia 
per rrstivi di gelosia. Dopo il solito cau-can d'imso- 
jenze di ogni ge.ere, si finì a biechierate, e certa 
Ceechetti Giulia si buscava una lesione alla testa. 
Fortunatameate niente di grave. 

— Bastonate in via dei Pastini. No ricevette il 

Picentino dal solito anonimo per 
fe avrà per una dorzi- 


pani ver 
rimaneva 


— Ricoverati: 
— Certa jetta Sanna disgraziatamiente fe- 
rivasi con wi coltello alla fronte. — 
Y22 L'porta F irta il muratore Nicola Di Palma 
montie lavorava su di na: ponte, cadde eriportò una 
ferita all testa quacibile sa 15 gior. ù 
Spirito — Ricoverati: 
în ps pre ento agli Orti Ali 


mento dello stallino 
motte scorsa, fa arrestato 
ria certo Augasto Gincobelli di vani 17, romano. 
— Fuori porta Trionfale fa arresta», parimenti 
per ferimento, Serroni Augasta, portiere del palaz- 
20 Peselli faori della detta porta. 
ia Labicans furono arrestati 
il fabbro Pietro Sacciotti o il calzolaio Rome» Miu- 
guzzi aotori del ferimento grave in persona del ma- 
tatore Fortunato Buttelli arvenato in via Meralana, 
fn via Casilina fu arrestato il carrettiere Cer- 
Bari per aver rubato na ombrellone all'agricoltore 
Gaetano Lucci, 
__— Tu via Tiburtina gli agenti di P. S. traevano 
in arresto il vigilat» sveciale Francesco Mastro con- 
travventore all’ammonizione c latitante, 


Picedla Cronaca di Roma 


Dott. Egidi. Malattie di gola, naso 6 orecchi 
Consulti ore 8-9 e 2-3, Via di Pietra 70. 


Mionte di Pietà. 
Giovedì, 12 novembre 1896 — La Custodia vende : 
Oggetti d'oro, impegnati il 30 marzo 1898 
alla Milita (IST ii ne: tuo 
Oggetti biancheria s vestiario impegnati il 20 mar- 
50 1898 fino alla polizza 56100. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Raramente Il nostro teatro co- 
muvale si è visto affollato come ienera per l'ulti- 
ma rappresentazione dei Puritani. Nessun posto ri- 
mase vuoto. E il pubblico fu largo di battimani e 
di feste per gli artisti; applaudi con calore mirabi- 
le durante tutto lo spettaculo ai prodigi meraviglio- 
gi di voce, espressione e arte di canto di Regina 
Pinkert, questa eccelsa artista che ba saputo procu- 
rarci momenti di incffabile dolcezza e ha dato prova 
fortissima di valore. 

La celebrata artista dop» il fumoso rondò oltre 
alle cvazioni clamorose ebbe nn infinità di fiori e 
corone ricchissime, 

Quanto al Marconi diremo solo che si trovava nel 
xo possesso della voce di cui fece sfoggio super- 
1 Îl baritozo Scotti si comportò con quella bravu- 
ra a cui oramai ci ha abituati e il basso Creneburg 
ha superato di molto il suo predecessore De Grazia, 

Anche al Marconi ed allo Scotti furono donate 
ticehe corone di alloro. 

Ed ora una lieta notizia: l'impresa Cesari e C, di 
fronte a tale entusiasmo ha stabilito dare due uli 
me repliche dei Periti 


pi 


ne, 
N tasera si ripete Luisa Miller 
el in settin A San Irancesco, le scene napo- 
Jet: te del Sebastiani, che recentemente a 


È le prove dell'opera miova di S. 
Sparaponi : ‘sare di Bazon. 

falle, — Il nuovo lavoro di Busnach e Duval 
Ù ieri sera è stato ascoltato fino al termine 
bbliso ristretto, cui la reclame faceva spe- 
rare qualche coss di meglio, Certo, qua e lè il dia- 
logo non manca di brio e talune situazioni sono ab» 
bstarza comiche, ma la commedia vera non © 
più, 
base di equivoci più o meno innoceati, di qui-pro- 


senso, talvolta volgari, spesso iutollerabili. 

Qualche taglio sagace avrebbe certamente giova- 
to è soprattuito uu po' più di correzione nella for- 
ma che, se rende la parola, non rende darvero lo 
spirito dell’origianle: e si capisce, solo a star un po' 
atteuti. 

Con tuttociò questa sera F. fa 
dremo un po' che accoglienza le è riservata, e se 
gîi esecutori si mostrerguno più franchi e sicuri. 

Quirino, — Stasera Una Notte în Prigione di 
Strauss, Quanto prima spettacolo d'onore della Gal- 

garia, 
lanzoni. — Si ripete atasera Kean e domani 
il unovo dramma: I Due Quori F 

ln È 
SPEPTACOLI P'OGRI 
nazionale — Luisa Miler, oro 21 
1 

an notte da Prigione, ore21 
Manzoni — Keau I. 
Cires Reato — Circo equestre, ore 
Textro Amor (Comp. om. Rat 

dl fortuna, oro 31 


“_ Pipprim va cerca 


cina, angolo Cors 
f-conesrto - Ore 20 


Ingresso LL 


NUOVO ANNUARIO 
del commercio e ‘ ell’ industria dell’ Italia 
Repertorio al uso degli esportatori italiani e dei 

commercianti stranieri, pubblicato ia italiano ed iu 

francese, Loreto Pasqualucci, Bibliotecario nel Mi- 

nistero degli aflari esteri, 

Roma, în 8,- grande pag, 1008 rilegato in tela L. 10 
Questo volame è il vero vade - mecum dell'importa: 

tore staniero e dell’esportatore italiano, giacchè for- 

| nisce ampie ed esatte notizie intorno alla prodazio- 
| ne ed ai priucipali generì d'esportazione italiana; dà 

1 la indicazi tte le spese Occorcenti per il tra- 

sporto delle merci italiane dai Inoghi di produzione 

| ai mereati di consumo all'estero ey oltre a un clenco 
dei principali produttcri del Regno, contiene una 
quaatità di utilissime informazioni intorno alle piaz» 
ze estere: quale posto occupa l'Italia rispetto alle 
altre nazioni che importano i loro prodotti, quali es- 

sa vimporta, quali altri vi potiebbe importare, i 

commercianti, coi loro indirizzi, che se ne occupano, 

gli agcati intenediari, le condizioni di vendita, la 
qualità ricereata del prodotto, l'imballaggio, la via 
da far seguire, ecc. ecc. 


Stadio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Roma. (V. quarta pag.) 


Aceto bianco da tavola 


! di puro vino, del march. Riccardo Trionfi, di Ie 

Le ordinazioni presso la Cosa di Rappresentanza 
Pio Crati, Via dei Pontefici 48-A, con deposito e 
vendita al dettaglio. 


it tuadizi: TI giorno 11 Novem- 
Vendita giudiziale 1.168 premo. h 
Tribunale Civile di Roma la Sessione si venderà il 
‘Terreno con Fabbricato annesso situato nell'i 
di Roma via di S. Prisca di proprietà del sig. prin» 
cipe DI. eppe Borghese, ed attualmente occupato 
dall'Istituto degli Artigiamelli di San 
Giuseppe. 


MALATTIE URINARI 
Professor Vincenzo Montenovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D' AZBGLIO 52 — Dalle 14 alle 16. 


* malattie dell'orecchio, gola e naso. 
Dar Gi Nuvoli mitra 19 piazza del Gest 47 p. 2. 


a RINRTSE SETE 


Ultime Notizie 


8. M. il Re si è recato ieri mattina da 
Torino a Superga ed ha assistito ad una 
messa funebre. t à 

Alle ore 11,30 il Re. assieme colla Prin- 
cipessa Clotilde; salutato alla stazione dal- 
la Principessa Letizia, dal Duca e dalla 
Duchessa d'Aosta, dal ‘Conte di Salemi, 0s- 
sequiato dalle antorità ed acclamato da mol- 
ta folla è partito per Monza dove è giunto 
alle ore 14,45 ossequiato alla stazione dalle 
autorità. 


sonò (Rini a Monza il Da- 


H |) “col Princi, 
en piena 


|.torno al prossimo arrivo del R3 di Serbia. 


i al Costanzi nelle sere di 


quo più o meno casti, e con molte frasi @ doppio : 


si ripete: ve- | 


11 Presidente del C.nviglio ebbe fori mattina. 
una conforenza col. Sindaco senatore Raspoli in- | 


. L'on, Villa, Presidente della Camera, Arrivato 
ieri mattina è ripartito Alle 17,55. per ‘Lorino. 
ca 


Il Ministro dei LL. PP. si è recato a Milano 
a prendere la famiglia. 


| bilanci 


11 Consiglio del ministri ha approvauo 1 bilan- 
ci pel 1896-97. La situazione si parergia senza 
nnovi aggravi, tranne la tassa militare. 


Monsignor Macario. 


Mousignor Cirillo Macario, sbarcato a Marsi- 
glia ieri l'altro, è arrivato in Roma iori mattina 
alle 9. 

Si diresse subito all’Ospizio Teutonico di S, Ma- 
ria dell'Anima, dove il rettore, monsignor Nagl, 
era stato avvisato telegraficamente di preparar- 
gli l'alloggio. 

Monsignor Macario riposò fino alle 14, essendò 
molto stanco dal viaggio, Alle 15.30 si recò a 
Propaganda, dvve fu ricevuto dal Prefetto, car- 
dinale Ledochowski, col quale si trattenne ‘oltre 
un'ora a colloquio. 

Monsignor Macario non volle ricevere alcuno, 

Jersera alle 18,30 mons, Macario vonue ricevuto 
dal Papa. 


La cattura del “ Doelwyck n. 
speciale Ual Pop. Rom. 
Parigi, 9, oro 1653 — L'articolo del Malin 
segnalatovi ieri circa la cattura del Doelteyek 
tradisce la stessa origiuo della conversazione con 
Leontiefî e dei telegrammi di Aden. 
Mi si assicura però essere improbabile che la 
diplomazia francese intervenga nella faccenda, 


Inchi.sta f:rroviaria. 
(8) Milano, 9, — La Commissione d'inchie- 
ata ferroviaria ha sentito stamane una deleza- 
zione dei macchinisti e fuochisti della Rete Me- 


diterranea e sent oggi il Comitato esecutivo 
della Lega dei ferrovieri. Li 


Elezioni politiche. 


Iegio di Lagonegro. — Risultato de- 
finitivo. — Iscritti 2203 — Votanti 1404. — Fu 
eletto deputato il comm. Tommaso Senise con vo- 
ti 732, Il cav. Camillo Mango ne ebbe 655. Voti 
dispersi © nulli 1 


Pubblica istruzione. 

S. M. il Re ha firmato îl decreto che approva 
il regolamento pel Monte Pensioni dei maestri e- 
lementari, asili e regi educandati. 

Il prof. cav. Oliva, preside del Liceo di Firen- 
ze, è stato nominato provveditore agli studi. 


Le nuove nomine dei professori liceali e delle 
scuole normali sono state fatte in base alla gra- 
duatoria. DE 

L'on. Giantarco la preso impegno col Ministro 
del Tesoro di introdurre altre economie nel bi- 
lancio, 255 


Il prof. Davide Besso, ordinario della Univer- 


ii gi di do ; i 
e oa RARE. retin i) I ine acetato ballocalo ripone 


E' stato firmato il decreto che istituisce un ter- 
20 Ginnasio a Firenze. 

Lo scultore Cesare Zocchi, autore del monu- 
mento a Dante Alighieri a "Trento, è stato homi- 
nato commendatore della Corona d'Italia. 

I due capi sezione Bonelli Matteo e Tiratelli 
Aatonio, collocati a riposo, furono nominati il 
primo Cavaliere 3auriziaco e il secondo Ufficiale 
della Corena d'Italia. 


Un giovanetto valoroso. 


Lon, Giantarco ha concesso una medaglia d’o- 
ro speciale al giovanetto Pasquale Tarchi, deila 
terza classe elementare di Catanzaro, per avere 
coragziosamente e col pericolo della sua vita 
salvato da certa morte, il 29 luglio, un suo com- 
pazho che stava per annegare. 


Ministero della Marina. 


11 giorno 11 passerà in riserva a Venezia la 
nave Veniero e il 16 passerà in armamento col 
seguente Stato Maggior 

Capitano di corvetta Picasso Giacomo coman- 
dante, tenente di vascello Pallino Vittorio, sotto 
tenenti di vascello Schoch Alberto, Brofferio Al- 
fredo, guardia marina Romano Edoardo, capo 
macchinista Rosani Ernesto, medico Ettari Ro- 
berto, commissario Uggeri Tullio, 

— "Il tenente di vascello Pneci Giovanni im- 
barcherà sulla Vittor Pisani eil medico Ruggeri 
Edoardo sull' Etna, in surrogazione del dottor 


| Weinert Ernesto, destinato a prestar servizioal- 


l'ospedale di Napoli. 
— Il Garigliano è partito da Napoli. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Ancora il discorso di Morley. 


(Servizio speciale Pop. Roms) 


Parigi, 9, ore 1655 — Continuano vivaci i 
commenti della stampa francese sul discorso di 
John Morley a Edimburgo, per la parte relativa 
all'Egitto. 

Il contegno della stampa inzlese fa però dubi- 
tare che le sue idee vengano accolte. 

L'opposizione intanto accusa la diplomazia fran- 
cese di non sapere trarre profitto delle buone di- 
sposizioni che talora si manifestano. 


Il reclutamento in Russia. 
(Sercizio speciale dt Pop. Rom) 

Pietroburgo, 9, ore 14 — Il totale deigio- 
vani iscritti nelle liste di reclutamento del 1696 
ascendova a 06,746 di cui 203,648  godenti del 
diritto di dispensa dalla prima categoria non con- 
correvano per la formazione del contingente. 

La' ciîra delle reclate chiamate quest'anno sot- 
to le armi è stata fissata a 279,000 per le arma» 
te di terra e di mare. tiara 

Fatto questo prelevamento nell'ordine dei nu- 
meri dell'estraziane a sorte, gli altri giovani sol- 
dati saranno destinati alla milizia. 

‘Inoltre le popolazioni indigene del Caucaso for- 
niranto 3490 reclute che saranno incorporate 
nelle troppe stazionste in quella regione, 


Linsurrezione a Cuba. 
() L'Avana, 9, — Il generale Weyler è pare 


i partito per Vuelta de Abajo per dirigere lu cam- 


pagna contro gli insorti. Ja are s 
Sei capi delegati dei partiti cobani si sono costi 
stituiti in Giunta nazionale per In difesa dell'isola 
di Caba sotto la presidenza del generale Weyler. 


La Squadra tedesca del Mediterraneo. 
(8) Col 9. — La Kolnische Zeitung dico 


mi 
che la Squadra tedesca del Mediterraneo toccherebbe 
parecchi porti italiani fra coi Taranto, Napoli e 
Spesia. 


La carestia nelle Indie. 
Jombay, 8. — Sono avvenuti gravi disor- 


FRANCIA 


del ue e 
Mar: ce par re. 
ripresa negli affari. È 3 
i 
AUSTRIA-UNGHERIA 7 
(Servizio speciale del Pop. Rom,} sett 
“Budapest, 9, ore 21.10, =- Nei cicoli politief 
ti afferma, a proposito del compromesso che l'Ui 
gheria è disposta ad accettare nna quota sc 
ma nelle spese dell'Impero del 87 0 del 58 pér 
cento invece di quella nttnale-del 33 per si 


In cambio di questa concessi Ta 
ri nea ha concessione avanziTebbe per 
—m——_——_—————_—_w=—@<" 
GRAN BRETTAGNA 
Londra, — Lord Selborne, sotto-segrotarii 
di Stato alle Coloni, ha annunziato, in un 
cente discorso, che prima della riapertura ‘id 
Parlamento inglese la vertenza tra l'Inghilterra 


eil Venezuela sarà appianata in modo soddisfa; 
| cente. 


cr__m_____— 
Movimento della navigazione. 


Il 9il Kaiser Wilhelm, del Norddeutscker Lloyd, 
ha preecguila da Gibilterra per New-York i 
Fulda della stessa Società è partito da New-York 
per Genovi 

178 è giunto a Rio-Janeîro il Colombo, dellaN.I.B: 

La Veloce—L/8,il Vittoria ha proseguito 
Las Palmas per Genova. tonda 


Borse e Mercati 


è Roma, 9 novembre 1896. 

Fin dall'apertura, quantanque i corsi della Rendita 
fossero discretamente susteuuti, prevalse l'incertezza, 
Pe fine corrente sì ebbero affari da 94.42 112 a 94.45 
@ dopo conosciati i primi corsi di Parigi si chi 
a 9437 172. x renna 

Per contauti si oscillò da 94.10 a 94,20, 

Rendita 4 112 101,95 circa. 

Valori negletti deboli. Generali 47 — Asque 1965 
Gas 820 — Omnibus 239 — Condotto 195 a 194 — 
Molini 121 a 122 — Metallurgica 124 — Acciaio» 
rie 370, 

Cambi deboli offerti. 

Francia 106,70 — Londra 26.90, 

ca 4 

@ro 18,30. — Meuo fermi. 

Rendita 94.32 a 94.35 — Gas 818 — Omnitag 
23850 a 238 — Condotte 195 a 194.50, 


Camblodazio doganale 10 Novambre L, 106.70 
Dal 9 al 15 - fino a E. 100 - L, 106.80 ' 
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Bausa Ottomana. , . 
tredit> Fondiario, 
Azioni di Bues .. . 


DILEIRERIIITIITIA 
Il 


VIII 
VIPFETRILITTITIIYEI CHI 


I 
I 


î, 9, ore 15.55 (fonte italiana), — Qual» 
su Londra 102,63 — 12150 
— 2295 — 8855 — 60]50 — 90126 — 1056 — 
606 — 20 — 50125 — 531,90 — SII0 — 1115 — 
628 — 57,53 — 69/1 — 19575 — 59,50 — 740 — 
236 — 123,50. d 


Agi, 9, ore 19,55 (fonte francese) — Sem i 
azione fondi, Mercato sempre fermo. 


C* susiriae! 367 
Ii.muskeni 122 40) 122 
Td, cam) 101 30) 101 


Naid'ox| 9 58) 

Lire ital| 4045] 44 45 

Q.Lendrs| 119 85] 119 85jargent. 
(a) 110 38. 


Vernalla B, d'Inghilterra at, 63,000 Rit.sh 


———<—€@ 

Dispaeei d'urgenza del giornale 

Laverpoal, 9 novembre ore 16,15 (urgenza) apertura _ 

Socemt, - Vendite probabili de gionno. © balle 
Bnportazioni del cioe È t) tia 

‘PRODREEA riservata 

“aivera, © novembro 006 1818 (usgumaa) aperire 


7 Vendita provebili del gioma — Salle 
e ae sorembee "6 1 | 


Cast Santo: così Tomdttn camed 
rc et 


| | Saracinesca 


PF. HABION CRAWFORD 


È 
Tradozione di LIDA CERRACCHIMI | 
sugo 


Thi vati a) © Popois Romano , per tutto 1 Regno 
& 7 e 
(ST Quali sono i vostri ordini, duchessa? — do- 
‘mandò Giovanni in tono abbastanza formale. 
— Valdarno è troppo impetuoso — rispose Co- 
che era molto seccata — qualcuno ha sug- 
Langa di chiamarvi per decidere di una questiv- 
ed egli è corso da vol prima che potessi fer= 
Sparlo. Temo che sia una grande impertinenza 
fr parte nostra. 

— Sono intieramento a vostra disposizione — 
liane Giovanni, tatto felice di essere stato chia- 
mato e ricomposto dal primo turbamento che gli 
Iveva cagionato il vederla — Che cosa è questa 
questione? 

— Parlavamo tatti di voi — fece Valdarno, 


SARACINESCA 


Essa non parlava ; ma le sue mosse erano im- 
e, e si impazientiva che la folla di uomini 

di donne che trovava per via le impedisse di 
tandare oltre con sollecitudine. 

Quando entrarono nella lunga sala ove i ri- 
tratti dei Frangipani erano allineati salle pareti, 
‘Del Ferice proîeri una ben simulata esclama- 
zione. 

— AU! eccolo — esclamò — guardatelo... quel- 
che ci volta le spalle... è solo con D'Astrar- 
te. 

— Venite — disse donna Tullia in tono reciso. 

Del Ferice avrebbe preferito di lasciarla andar 
imola e di assistere in distanza alla scena che a- 
Tweva provocata. 

Ma non poteva rifiutare di accompagnare ma- 
dama Mayer. 

Nè Corona — che si trovava di faccia a Del 
tFerice e a donna Tallia, ma che era ocenpata a 
discorrere con Giovanni — nè Giovanni stesso, 


gl 

Tre o quattro giovani parlavano în un tempo. 

— Sono assai lusingato dell’ interesse che voi 
tutti mi dimostrate — rispose Giovanni tranquil- 
lamente. — Vi è pochissimo da dire. Sono stato 
a Saracinesca per affari, ho passato la giornata 
nel boschi col mio fattore e le notti a tener lon- 
tano il freddo e gli spettri. Vi avrei invitati 
tatti a prender parte al festino se avessi saputo 
quanto interesse vi aveva destato. La carno è 
mostruosamente dora a Saracinesca, e i topi in- 
famemente rumorosi; ma l'aria di montagna di- 
cono che sia assai salubre. 
Molti tra i giovani presenti capirono che ave 
vano fatto non solo una sciocchezza, ma anche 
gunatato il loro piccolo cerchio attorno alla d- 
chessa, introdecendovi un individno che aveva la 
facoltà d'interessarla, mentre loro non la pote- 
vano divertire che pochissimo. 

Valdarno era ancora in piedi e la sua seggiola 
accanto a Corona vuota. 

Giovanni tranquillamente vi ai mise a sedere 


che voltava loro le spalle,, si accorsero dell'av- 
vicinarsi di quei due finchè non li ebbero ac- 
canto. 

Saracinesca alzò gli occhi e si riscosse. 

La duchessa D'Astrardente inarcò le sue nere 
sopracciglia con espressiune di sorpresa. 

— Il nostro ballo — esclamò Giovanni tutto 
agitato — è quello che viene dopo questo... 

— Niente affatto — fece donna Tullia con la 
voce che le tremava dalla rabbia — è di già fi- 
rito. Questa è una insolenza senza pi 

Giovanni provava un sentimento di disgusto 
per sè e per donna Tallia. 

Non si curava tanto dell’amiliazione in sè stes- 
sa, che era già abbastanza, quanto della secea- 
tura che quella scena cagionava a Corona, la 
quale guardava or l'uno or l'altra con collera e 
meraviglia senza dir nulla. 

— Io posso unicamente assicurarvi che rite- 
DEVO. 

— Le vostre assicurazioni sono inutili — e- 
sclamò donna Tullia perdendo ogni sangue fred- 
do — non vi è scrsa, non vi è perdono che ten- 
ga: è la seconda volta. Non aggravate l' offesa 
coll’ inventarmi frottole per iscusarvi. 


c- No 


— csmimetò, — Bac 


dacheasa: n 
rota stata nella sala da ballo, credo? 


£ 


— Sì. ma som piuttosto stanca, stagera, Avpet- 
terò un poco prima di ballare. 


— Foste qui all ultimo gran ballo prima che 


morisse fl vecchio principe, vero? — le domandò 
Giovanni, ricordandosi che in quella occasione 
l'aveva veduta per la prima volta, 


— Sì — rispose lei.— e mi ricordo che bal- 


lammo insieme; mi ricordo anche dell' accidente 
della finestra e della storia dello spettro. 


Così entrarono în discorso, e benchè uno o due 
di quei giovani arrischiasse una parola che nes- 
suno ascoltava, il piccolo cerehi®si dileguò è 
Giovanni fa lasciato solo accanto alla duchessa. 

I lontani accordi del principio di un waltser 
arrivarono alla galleria, ma nessuno dei due li 


ndì, nè vi badò. 


— E' strano — disse Giovanni — dicono che 
è sempre accaduto a memoria di uomo, Nessuno 
ha mai veduto nulla, ma tatte le volte che vi è 

tato un gran ballo si è ndito uno scroscio di ve- 
tri rotti nel corso della nottata. Nessuno potè mai 
spiegare perchè cascasse quella finestra cinque 


— Par tattavia... — cominciò Giovanni che era 


sinceramente addolorato per essere sato così vil- 
lano e che avrebbe volentieri dato nna spiegazio- 
no della sua condotta vedendo, che donna Tallia 
era così giustamente irata, 

— I vostri per tuttavia sono inutili — inter- 
rappe — rimanete pur dove siete — sogginnse 
gettando uno sguardo di sprezzo alla duchessa 
d'Astrardente, poi prese a braccio Del Ferice e 
con una mossa di rabbia se ne andò via cosicchè 


lo strascico del sno abito di 


eta rossa  strisciò 


rudemente sul velluto morbido e bianco dell'abi- 


to di Corona. 


Giovanni rimase in piedi un momento con e- 
spessione imbarazzatissima. 
— Come avete potuto commettere un atto così 
scortese — domandò Corona în tono assai grave 
— Essa non ve lo perdonerà mai ed avrà ragione. 
— Non so come ho fatto a dimenticarmi — 
rispose Giovanni rimettendosi a sedere — è or- 
ribile... imperdonabile... ma forse le conseguenze 


saranno buone, 


fo ato. | 


— Bi. ‘il diciannove ‘di gennaio, me ne ram- 
mento benissimo,... era. fl giorno di nascita di 
min madre. 

— Non v'è nulla di straordinario — fece Co- 
rona — poichè si dà il caso che oggi è l'onoma- 
stico del Principe attnale, Questa probabilmente 
è In ragione per cui hanno dato il ballo que- 
stanno, 

Parlava un po' nervosamente, coma se. fosse 
ancora imbarazzata. 

— Ma è molto strano — disse Giovaoni sotto: 
‘voce — è molto strano che noi ci siamo incon- 
trati qui la prima volta e che dopo non siamo 
venuti più insieme în questa casa fino... fino ad 
oggi. 

Parlando la guardava ed i loro occhi a' incon- 
tiarono e rimasero fissi un momento gli uni ne- 
gli altri. 

Ad un tratto il sangue salì alle guance di Co- 
rona, ls palpebre le si abbassarono, si appoggiò 
alla seggiola e eimase silenziosa. 

Lontano di lì, all'ingresso della sala da ballo 


CAPITOLO Xi 


Corona era inquieta. 

Nei primi momenti che si era trovata sola con 
Giovanni, il piacere che ne provava aveva snpe- 
rato ogni altra considerazione. 

Man nano però che i minati 
titi in un quarto d'ora ed in una mezz'ora, ella 
era divenuta più nervosa e le sue risposte si e- 
rano fatte sempre più brevi. 

Ella si diceva che non avrebbe mai dovuto con- 
codergli il cotillon e pensava con angustia a co- 
me sarebbe passato l'intervallo che ci voleva pri- 
ma che cominciasse. Ù 

Tatto.a un tratto, rendendosi conto esatto di 
ciò che era accaduto, si fece pallida © rossa al- 
ternativamente, 

Tuttavia non ebbe coraggio di proferire quan- 
to il suo orgoglio le avrebbe suggerito, poichè 
sentiva un po' compassione di Giovanni, e per 
‘un momento si compiacque nell’ idea di provare 
soltanto compassione, per paura di comprendere 
che il suo dovere era di mandarlo via. 

Ma Giovanni se nestava a sedere accanto a-lei 


comprendendo che subiva completamente il fasci- | 


no, € che ogni salvecza era impossibile. 


TI ballo che aveva impegnato con Giovanni a. 


non si vedeva. 

Le sue gnancie non erano colorite più del so. 
lito ed i suoi occhi azzurri avevano una spiace. 
vole espressione. 

— Ahl.. Vedo che don Giovanni ha di nuovo 
dimenticato il suo impegno — disse Ugo con vo. 
co mellifina, 

Egli sapeva bene di esser stato lui la canna 
di quella dimenticanza, ma dalle sue maniere non 
i sarebbe mai creduto. 

— Potrei aver l'onore di fare nn giro con vol 
prima che arrivi Îl vostro cavaliere? — dp. 
mandò. 

— No — rispose donna Tallia stizzosamenta 
— datemi il braccio, anderemo a cercarlo, 

Queste parole le pronunziò quasi sibilando, a 
denti stretti. j 

Si accorgeva appena di essere al braccio di 
Del Ferice mentre si dirigevano verso la galle. 
ria dei quadri, attraversando le stanza affollat 
che li separavano da quella. 


Impegnandola per un ballo, appena ella er 
entrata, l'aveva colta per aorpresa, per quante 
egli non si rendesse ben conto. 

Giovanni aveva provato una corta vaga mera: 
viglia vedendo che ella aveva consentito così fa. 
cilmente; ma, nella pasza gioia di esserlo accan: 
to, perdè affatto ogni padronanza sopra se stes. 
so e cedè allo squisito incanto della sua compa 
gnia, come chi ha lottato per nn momento con 
tro un forte narcotico ne subisce alla fine l'in 
fiuenza e, involontariamente, riconosce la propris 
debolezza. 

Quell'uomo forte aveva perduta ogni energia 
e non sapeva più dove poterla trovare. 

— Voi duvete fare altre sense — disse Coroni 
mentre lo strascico rosso di madama Mayorepa: 
rivo al di là della porta all'estremità della stanza 

— Naturalmente, debbo fare qualche cosa per 
questo — rispose Giovanni distrattamente — po. 
po tutto non me ne meraviglio... è molto anzi se 
l'ho riconosciuta. Stasera sarei capace di dimen: 
ticare ogni cosa, tranne che debbo ballare con voi 

La duchessa guardò da un’altra parte e si fev 
vento adazio adagio; ma sospirò e cercò di fre 
nare con grande sforzo quel profondo sospiro. 

(Continua) 
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Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma. | 


itta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. 


INSERZIONI, 


In cronaca L. 1 l 


Necrologie di 50 parole 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 
linea. - Piccola cent. 75 - 3. pagina cent. 70 - 4. pagina (3 colonne) cont. 30. 
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50 Metri Tela Irlanda 


finissima, alta em. 85 ottima per corredi 


L 18.85 tto uit Purrne ovvero cos: 


r sole 
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tro assegno si riceve la merce franca di porto. 


IL POPOLO ROMANO 


delladeeade| 657 OI] 661 34|— 4 
riassuntivo|13083 00| 


Secizrà EraLiana STRADE Ferrate MuripiovaLi 
291 Decade. — Dal LI al 20 Ottobre 1896. 
Prodotti approssimutivi del traffico dell'anno 1896 
@ parallelo soi prodotti seeeriati nell'anno presedente, depurati dalle imposte i 
RETE, PRINOIPAIE o Pmerntire 
Anni | viaggiatori | Degas | vi[DUITA | veLOOIA | DiVersi | TOTALE o 
'anorettati lbilomete 
ODOTTI DELLA DECADE 
1996 | 1,189,591 54) 0675 31) 646,568 00) 4,742 00) 3426,507 90/4247 —| — — 
1885 | 1,310,640 10| 57,121 73] 522,234 88| 1,520,726 43| 10531 97) 8,451,308 164,915 —| 
pie-1sse |— 151,045 56} 3,550 58|-+- 124,288 1214-4301 Gole 5,189 9i|- 24,600 17|+-32 =] = 
_rrrr————_—————11 FERODOTTI DAL i. GENNAIO 
n ® 1826 |28,015,650 25/1391,110 30] 130,116,354 33/ 308,339 00/88,124,590 39|,247 —| —- 
rario [A e errovie 1825 |28,353.415 39|1334142 96 CIN (69,861.078 70|#215 —| —_ 
— — pie, 1095 |— 337,708 13|+56,987 3il 1186172 93 DESIO Ls 
= mr 7 (636498 B1|1- 39 Di 
= raod DELLA DECADE = 
1986 | 85,100 45 123,800 38] 504 06] 256,952 42) = 
25 | 1°4100 76 tig soj 001 56) 250028 eiltaoioi — © 
piane | = 19,000 31{— + 5,685 Sil 490 dg|+- 224 051— 8199] == 
PRODOTTI DAL i. GENNAIO 
us 1896 | 1,859216 20| 49818 26] 599,692 17] 2,591,130 68] 36,380 48] 3130,222 19] 1,35998] —— 
Marino Albana, © sia) (605 | LOBD.1O 56] 00068 60] _ 597508 59) 2.683,164 981 97005 19) 6207,46 50| 1130796) — — 
ar fil "| = | piminos |— 71405 vo— 1,255 Il — 6905 13|— 81081 do|+ 624 65|— 161,214 40/4. 325] — 
È RETI RIUNITE 
} Prodotto 
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e TELEFONI ©" 


Impianti completi pr piccolo distanze di metri 
SOLO d00. LSL.65) 9 


+1.78,25 | 800. L.9.7L 
Ogni spedizie Dee Lo cero 
i spedizione aotompagnata dall tolative strazio 
Listini putis | DALLE MOLLE & O. | Listini grati 
Fornitai dello Stato è delle Ferrorio 
Boma-Via Duo Macelli, 10 0 1 - Roma. 


1 CATEGORIA 


{20 parole Lira Una — In più di 26, Cent. 6 cad, 


A 


zicui. Rivolgersi con buono 


mq. 10 mila ad Orto. Casa padronal 
Vo, d'atto, grandiosi local terreni, uso pasti: 


ficio, forno acqua. vasche sassoni. Rendita annua 
Rieti Cai na pei 
deren adi 


D'AFFITTARSI 
DUE BOTTEGHE Satta ia Mono oto dt 


vi Fontanella di Borgheso n. % 


‘a chi proverà esisto» 


reuna tintura 
"eat ia 
do, castagne 

Dodici 


Barba  capeli seztola 
‘o istruzione lire due. Si spediscono in Italia da 
‘scatole con l’aumentò di ottanta centesimi, No 
per assogno. 


I SOCIO. tazianttimento arigioa ti ne 
ottimamente avviato i posizione centrale. 
‘avv. Anionio Benovento via 


VIA DELLA LUPA, 29, firme ire 

Riivolgeri al portiere, sutra Ch 

ammobiliato elegantemente. Cau- 

sa temporanea assenza codered= 

besi a modesto condizioni appartamento ammobiliato ele- 

temente a persono dabbene. Via Principe Umberto 6 
= = 

cala 


Bignerili 
ATIRTANEATI ari re 
mo N. 4 con vista in piasza Indipendenza. Co] 


NANZIO 5 ai 


lavare gas. Rivolgerai 


camere 


d'Istitutrici 
ISTITUTO DI COLLOCAMENTO, musce 
dalla maestra Carlotta. ran ra Venti Settembre 28, Roma 


CO 
VIA BPETTI 1 Rntnatn E 


‘sei camere cuci, 


° CATEGORIA 


N. B. Il personalo proposto è fornito dei I 
di eni Peio spesi antenne et enni 


35 parole Cont, 75, — In più di 25, Cont. 5 cad, — [SH 


BISLIARDO GONPLETO 


gessi al portinaio 
via Nomentaae pasto 


orzo di 8 


buonissimo, vendesi o no 


ia 


insegna con meledio full a 
SONO RION pren 
liana presso via Venti Settembre 59 


È 

Via Babuino, com 
i TR a 
adi scuderie e rimesse, Via Fontanella (Corso) 


Via del Corso X. € Trattativo arr. 
sa ; [ro ave. rat: 


N16 


tarolli, 46. 
GIOVANE sca entre apr avendo disponibil repo: 


meridiano cerca, rimaria famigli 

forense cocosionali ©. Ne 77 Rome: ” dia 
rano ragazza, di civilo 
por attendere casa © 


SOGNORE S0L0 tera: 
510 interna e setnogiono ai 


distinta famiglia darebbe 
VIL CANPO MARZIO 


per 90 liro camera © pen- 
‘no per E Sena den piste ina A Bia 


D' AFFITTARSI; 
CAMERA pane co gere ani 
APPARTAMENTO MOBILIATO, vene 
Palatto Chiass, finosire sul Corso Vittorio Emanuele è 
Teatro Argontina Prezzo mito. Le chlevi al 1 piano por 


mobil 


signorilmente 
venti Sottembre N. 95. Per trat" 
io 1. 696 


tativo rivolgorsi via, 
Volendo con saleltimo pi 


CAMERA, MOBILIATA “50% ne erano pri 


odicissimo 2 via della Frezza p. 4. angolo Corso. 


ANERA E SALOTTO pon 


via Tovero Mellini N. 46 esso il Pon 
x Malu 43 primo piano (Pi 


Ternodl 
mare ceh 


più bel». della Cristianità 


racinesca ora incogincisto © quasi finito, ed egli — 
| 


i nuoziò un discorso, 
| vertenza col Venezi 
|-nltime proposte degl 
! Soggianse che il 
sietà, ma che lo sta 


uolla della Turchi] 
Inghilterra sia ora] 


lo di li 
Se l'Inghilterra 
miigliorare le sne la 

| il paese, Ma per 
0, E' imp 
, l'Inghil 
esercito. 

Dunque, pr: sezui] 
certo europeo, ciedi 
o di ottene! 
pale idee di Morley 

abbandonare q: 
“altre putenze, 

Egli non vede nel 
enna ragione per 
guita, né per abi 
tualmente occapato. 

Lord Salisbury ril 
attunlmente fra le 

Dichiara di aderi 
espresse dal mi 
‘Hanotanx. L'Inghil 


(8) Londra. li 
Mali sono soddi 
dalord S 


Londra, 10, ‘| 
a il Morning Poel 
Acorsa di Lord Sa 


‘digati al ministro 

‘rede che il con 
cire dal periodo 
riente ed afferma 
e. Critica però la 

tto. 

Journal des 
senso e confida ch 
Verà col tom 


Non solo in Il 
coli della diplo! 
lord Salisbury, 
conferenze di Bi 


discorso ilel mi 
notaux; ma sic 
pre dimostrato 
‘seguita dalle 
blica ingle: 
'premeva sul Gd 
segnasse nel m 
‘portanza alle 
sbury, d’ordinai 
di quelle dei si 
Il bar. Bantt 
me del conte 


mune 
iche 

na offesa all’ in 
‘modificazione a 
‘dai trattati e 


egli è responsa] 
che gli sono af 

In buona s0s] 
rone Banffy, ch 
il pensiero dell 
taux, che espri 


sito risoluto di 
zie positive ca 
cri e ll 


egli lanciò al 
ustizia dev 


